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Per tutta Italia franco ^ pdita 
P^r restero le vpfìiie di posta i» più. 
I pagamenti poaticipati fi coiitcg^ îano WHT trimestre 
ì - j Le fiHQHodftKlotti &£ Hc^Tonot 
PffirfoTa airtJffldio d'Ammlnlstrarionc dfil Giornale, Via dei Servi ff. IMI. 
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Ii'Mirxtóàì.ài avVlst U-dto wmqàii'che private in quarta paKÌna centi»! 
\2eperiepuccossivt\ Lalme 
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measaracam-per là \^ rì^bbticftrióhe, cent 2tì per , , 
posta dì SBJeilere, fliet)òinlerptm?jonio spazi incaratlertì totino. -̂  • i 

Anico)! .comunicati'Aenteftinii 70 ite,rmea î , . . ^ . j 1 ^ r-v.^.f] t.f.j 
I %n rà; tiiia confa? ^ègU artiopU anonimi, e %\ rcspingen* le lettere no» 

i 1 maanncritti anche'nò^ >tAWfcktÌ nort̂  il rertltùiiìòório; ' / 

ij, 

r' I i . J 

i^^£&Jiiji>Ki£:i;>ii^i^ia2:rj:^^iÌ^ 

r " 

OEILA NQttÉ 
(Agoijjiia Stefaiii) • • 

f ; J 

?i^ 

I _ •_ 

RQJdA, 3. "T- L' adunjiB?a = popor 
Ifliye del. Teatro A'pollo per proteslaro 
coiitro:le atrocità dei turclii fu Btt-
merosissima. Parlarono parocch!-Wa^ 
tòri, esprìmendo^ varie.: idee pbliti-
CM..M|ócfti riaigunaie i discorsi- i 
• m f = = . f 7 v M ^ v •• •••• * +•• • • •1 

gli, or,ftW^ y'i^ giorno pr^senta.ti:^»'! 
pnaidentB Piflcidi pose ai v.otiilVor4 
dine del giorno del comitato, cob' 
tt^aenté le principali idee svólto'jdàj' 
gli oratori: T ordme\protesta cori-
tro^jia fitéoci^à dei.turchi, e,.-ìnvita 
U^.governo italiano ad appoggiare i 
-yoti dell' addnanza ; propone 4iÌ0f" 
mare un comitato pef ritìcogliéi*e 
fondi per soccorrere gli alivi- Ì*' or-
dine fu,approvato. - .-, . ... , 
:;spHfep„,3. -^.xn Re visit<;:;ii 

carneo di Sànttiìà.-• • /. 
' Uepretis è partito pftr Stradeìla ; 

ripartirà doìmànì pei; ; LóCar.n)t>'î 'if 
Gottardo, accompagnato dall'ìnge-
8^?m .Messa- ' . . . 
. .CARRARA, a -^. All'inaùguifa-

zione del I ìnon'uraentO ":a' Pellegri
nò Rossi: assistevamo grande fol
la, pkTecchil senatori, deputati, aii-^ 
tonta, numerose,aaaociazìonì e mb!-
tissj^i, altri personaggi. Massari prò-, 
KUjicid un applaudito discorso ; rana-' 
mftntando la vita del Rossi oonsa-' 
ctata alla causa dell'indipendenza 
d'Italia. Parlarono pure ij'deputató" 
Pericoli;, il Sindacò e ilidiret'tore 
dell''Accade mia lodando tìititi. U pa-
triottismo e la dottrina di Rossi. •• 

REGGIO EMlUAr'S.'— Il Prin
cipe Umberto è arrivato, e fu rico-
•yî to i^ntusiasticamente. , . ' 

•JPALERMO, 3;; ^ Apertura'del 

Cóìlgresgo pedagogico. •— Il Sindacò 
f̂ oe un discorso applaudito. 

I^ederico Napoli fu elotto pre^it, 
àm^'..,^ /•- .. - , • ;-• ) ] . . - . ^ . . 

MADRID, 3.—^ Lei.'fiotiaie delle 
provincio'sono buoiiissitók Oosi'pur'e 
sono smentite le voci di disò'rdìni. ti' 

j . l - U 
V _ J ; ; ; 

Ad esempio d*5gr inglesi anche in buono, 0 rqùali furono le manovro discussione del progetto auHa rìfor 
ilià sì è T^9|uto protestare contro eseguite ftì presenza deiraugusffo^Vi-̂  ima elettorale e qualcuno crede "clii 

^ . i 

governo decise di esigere dalle pro-
vmcie bacche 'il pagamento imme* 
diatp d̂ '.sU arretrati delle imposte. 

ZARA, 3. •-- Il console franctìso 
di Scutari'récossi' al oampt)'del prin
cipe di Montenegro.' ' ' -^^ 

MILANO, 3. -^'11 meeting mh-
Yore della liberazione dei popoli slavi 
riprovò le barbarie dei t̂ ^̂ ^̂ li'.», ed 
espresso la speranza che l'Italia 
cooperi alla liberazione e soccorra i 
feriti alavi".: 

j ..REGGIO EMILIA, 3 . — All'inau^ 
: gurazione del concorso agràrio asaì-
j stevano il Principe Umberto, il mi-
• nistro delia guer.rai le autorità, ò 
[molte altre notabilità. ' 
\ . Jacini pronunciò , uno splendido 
! ed applaudito discorso. Il Sindaco 
ringraziò il PHncipe di aver onorato 

; la Solennità agraria. Màioranna prò-

l!;;-^! Pf^ncipe, furono fftU6;VÌvis8Ìi»e 
! dimostrazioni di affetto, 
1 hi 

K Ji 

'",::'Diiiùo-l'aLMtìo: 

Italia sì è T^̂ juto protestare contro 
le atrocità ^commeaae dai turchi du^ 
rante la lotta chê  si Combatte nella 

.1 „ 

penisola dei Balcani, 
I! lettore sa cbe ì turchi furono 

Specialmente ap'cùgati di orrènde atrar, 
gì' nella Bulgaria, e, che fi comprò-' 
varieté a mettervi un freno venne 
ordinata una inchiesta. Da queir in-
cliiesta risultò che molti fatti erano 

'veri, che molti erano esagerati: rl-
; sul,tò.-.in.oltrfr'òha nepptirtì grìAéòrti, 
!nà'i serbi hanno fatto laguefratì^^ 
zuccheriiè.^-''^ ^'^ ''fy '̂ '̂ ::'̂ '̂ '̂ ''̂ ^̂ : 

Ad Ogni modo se 1̂  aqu^anze^o-
polari co.me quella tenuta ieri in Ro^ 
ma: al Teatror Apollo raggìiihgesseró 

!lo scopo dì^'preaervar& anche uh^* 
'tìoila vita umànaV '̂di' aòtXrari'e ^ìla 
distruzione anche un aolo abituro,^ 

• npi.doyremino rallegrarcene conje, di 
,unibel trionfò della civiltà è dei pHn'-

cipìi umanitatiK - ^ '^ '̂ ''' " 
i Noi però abbiamoU dubbiò che 
le generose aspirazioni, le calde pro;, 
teste con sorpasseranno la soglia 

' del Teatro Apollo, e che tanto in 
\ Bulgaria come Iii^Sétlìia si contWiiérà^ 
ad ammazzare, ed a bruciare' mal-

j ^rado i discordi del signoi* Macchi, e 
' de! presidènte: del Cpntizio, ssig, pjLa-; 

eseguite fiì presenza deiraugusÉo^Vi-; 
Isitatore. Eppure al di d' òggi 'nulla 
i troviamo- per noj dikpì^',Hi.Ì9ressante, 
che la presenza del Re in mezzo a,ì, 
suoi soldati, nulla che più ci piaccia, 
nulla che più' desiderìaffioT^-mentre 

'al'cdhtìrario'oj lascia indifféì^eati il 
ìsaperò ,cli6''ì)'eìèrettà7Va alfiott^rdo," 
egli, che, ne; capisce dì ^tupn^l, come; 

'ne ha capito di marina quando nel 
|;1866 tehne'quél portafoglio. • ^ - ; 

4 1 - F h 

! Un' altra solennità ebbe luogo ieri, 
lalia quale; hon potendo di presenza, 
abbiamo pàrtécjp^tp" c^ cuore; T^ii. 

-ns^ugurazione ,^p\ j^^ui^ento.cquaa-*: 
cratò c(a^iC*irrara,al suo grande Gib> 
tadìnol B^iPellegrino Ròssu ' 

ma elettorale e qualcuno credeche 
i colloqui d(a luì avuti a Torino, 

! n^gli ^acorsi gì^rpi^ .con un alto per-
jsonaggio, lo jabbiano, più. ch^uoai, 
indotto ora in questo convincimento 

iohe'^egli, d0l^r|stói kvèVa svolto an-
jdhe; bel disòorsò di Caserta. 

; Ieri aenji .fti tenne consiglio dei 
mitii8trì« mk éluna'''tÌsoIuzìÒhe' im
portante venne, preéa. e» a quanto 
didesl/ qliàisrasi deliberazione è silr 
bórdinata ad, una ^ conferenza cho 

jTon. Depretis avrà col Re in questi 
giorni/ :rA ? - v •'' : 

' I l ihiDÌsiti*p' dell* interno ha rpól"-
jtatò,^da.,fpjrÌRp, dei Beóreti firmati 
UiriS.,M.,.che collocano.aì^riposOialtt 

iQUa*totardo' ' t l-teDÌ onore aèll^'*"^ deii^migliori prefetti per far 
'"" posto a funzionari, od uomini poli-iuna delle 'pìtì pur^/'délle' m Wé 

;g>° '7Ìf t^! ian^^^;^lpacare l 'c^^ 
bra della illustre v'il'tima, miqua.^qnt.^, 
•sagrifìcata all'odio" ci èllft fazioni. , , 

' T ' i .4 

NOSTRA CORRISPONDENZA' ' 4 

i i. •'J 4 . . b - , 

-, C 

( f - • '^ 

ì 

^f^ 
j . / 

"APPENDICE 3) 

[ ] 

ijj AMORI 

.Nella notte scorsa il telegrafo sì̂  
è q[ua8i del tutto dedicato iĴ Ue tìb-^ 
tizie interne, delle quali flàflài òoilfó^ 
relative alla j^plitica, ^on^bra J^l-
volta che,il[corso dei gravi awetìi*' 

! menti si rallenti fl ni subordini spon< 
|t^neamen^a ài bisognò imperioso che' 
, prova r anima umana dî respirdî o^ 
aure più miti'e pid.tranquille; 
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Proprietà letteraria 
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'Quandopoi la ruot^si stpncadi &riif% 
favorevole, ed incsomincia la serie d^lle, 
delusioni, allora non rimane ctie ramm,9r 
ricare lo sperpero della vincila anleoe 
dènte colla quale si dovrebbe, rna non 
si pu^ allrimei^li, paralizzare gli feffdUi 
della aconfitta,! i/ .r ' ;• , -•< i: 
^BeninteBo che una prima, come iim 

centesima lezione, non è mai bnstàtà'àd 
aloi^o, .0,ella rinnpvantlosi.'.lasi-bubna 
sorte, riiornano hi stessa baldanza e 
r,imprevidènza medesima,' a ' fàp sì cbò ; 
il favóre del giuoco non riesca ptoflcuò,' 
albbeàtì'cóSlaììtemèntó'fatale:'' , " " 

"Se, ai'Contrario, si giuocasse^^un pt)* ' 
meno per vincere ed un pò^iM,.pi^rti 
•locare, designando una data sqmm^. 

clili" yéirebbe ad oumenlare^o, â  decre-
BCpIlie s.ecQOdo la iveoa, ma semiprecòn-' 
sacrata air uSo medpsimo, sarebbe logi-
cai»en|eupos8ibil9il' supporré-^bhe, •— 
avvicendandosi per legge inaltereJ l̂le le;: 
dlWrae probabilità e le divoràe uidiv|' 
dualità, —• anche il giuoco d'azzanlo, 
CQjsaitterato negli ultimi suoi riaùttati, 
non scaverebbe dinanzi ai posai dei-
J'uomo òHó un abisso apparènte, WÈJIÒ! 
ricolmo da un giro necesaariò Wla' 

EI ecco in qur.l modo òncìie noi sii-
volit̂ mo inconsapevoli 8̂ 1 facile' peìirìa 
di guijrire' lo' raalàtUe delloj's'piriio crìiv 

! va^^eggiomer'tì di parole ^, pre.'cti'iiĵ Ĵ 
(quftli.poi ai dileguatio, coma .nebbia aX 
,85Ìe di .luglio,̂  ni pfin)o, p,:'(pito.,più; ce ' 
lere e piift vibrato del ojore-l.w r 
: • Da qualche, tempo il visconte Giorgio' 
'Lervianj era persfegullato òji una dir.: 
jsdetià ròsi costante e còi-ì ' inesoràbile,'' 
[Ch'egli si piaceva di altriburlt» sorrj 
jdendo alla sort^ cori pari costanza a jiit 
jprubizm in amórp.' '"' ! ^ • •• 
i Finché l^.p^rd^le della,serata non.^lj" 
.rosiLtrono che, la fayca^Ji scrivere':?il/ 
is'io amminiptratore a Milano perchè gli 
ifgcesaa tenere prontamente dei fondi, ̂ ^ 
imitile dire ohe Giorgio non ai pigHHva-
jtpoppo grave fastiflio, ' né concedfva' 
âlla rflsssione un sólo momehio, per 
che avrebbe dovuto strapparlo al pia-

, S. M..il Re .Vittorio Emanuele ha 
• vÌ8Ìtató'-Ìl oainpo dèlie gròsse mano-i 
Ivre a .SanthiAW / '•,'./;,;'^^;^ 
\ , II' telegrafo cha 'ifu'abbasta.nza'eQ-., 

pioso nei j)articol«r,i,aul w?c^»i^ dols 
Teatro Apollp^ tfu ìaltrettanto avaro 

inel %òlvq'ia'cbe cosa di'qatìH'àL Vi-
,'sita;vse:cioè ìlRe. Vittorio ^Èrtìdrìtiéle '̂ 
^rimase contento dell'istruzione dfeUò 
! truppe,«S0;àMoro ètato aàriitariò'è" 
• ^ M . . - . - ^ ' - , ì : • : ^ ^ - • I ! • ' . • . • 

ancora sopravvennero iptfiutfnecessari; 
jpeWìhèìl denaróefféiiivarnenle non SI trò" 
:vavfl, filialmente die.tt',0'le''fmpŝ rìòse^ 
g nzft del si^n.ir v sconte da ^̂ ^ Jaio, a^j^ 
sèèpultosequaiìmonie de) crediiori d^tj 
|l'aUrp,^u§he.ru timOii»;ano^di4e r̂a della 
famigiia Cervia^al, iioche 'ìlmi^ì^o.mA 

Perdura la tó assira a ijicer tozza (che 
|è i l cpattere «^istintiva .deir,at1j^ale: 
'auiministrazìpne] intorno agli inteo' 
dimenti del Ministero circa: là grande 
questione:;dello scioglimento della 
Camera. Fino all'altro ieri V infelice 

jidea pareva abbandonata^ ma da ieri 
\w voci di scioghrnento presero con
cai stanza^ e qualche bene informato 
a$8icul'^^r^h?;,J'fln.-Depretis' è infer-
vpKfttpi-piii'di'tutti, gli altri fflinìatri," 
Zanarclelli escluso, nel concetto che 

jSi debba ricorrere alle elezjpm sev 
neràli prima del novembre. Il Nico-^ 

,tera invece sarebbe di parere che 
lo.' scioglimento dovesse seguire la 

!ticl devòti;''per òonvifi^loiie W ^er 
|j(aiira/kf partito dominante. li'ra i' 
é ^ A .ffìltMcati ' i ] riposo,yì. aofi9,„ 
(di,òesi>,fl,tielU diiTreviSQje, dlRovigo;; 
j -Le^muraglia di Roma Sono tape^? 
•zate di'manifesti ohe convocano i 
'cittadini kl.meeting, iV'((nkte sì terrà 
•dpffî riî .aV taairo Apollo, per pr̂ t̂e^ 
st%V*3 i<5pnko Ja barbarie -dei turohL 
nella Bulgaria. 'L'assemblea riuscirà 
numerosa; còme* riescono senipregU 
spettacoli gratuiti. Lo scopo del mee^ 

ìtmg non è certo,̂ biMimÉfyolej quan-, 
jtunque. ̂ iftuleeito, dubitar^ 4el PÌSUI-Ì 

tato praticio delU protesta che si 
farà. A piedi'del raàmfeàto ci sono 
numerose firme,di^personagga più 0 
meno\Uoti X^% mondo jppMtiGp. Moltî  

Idt.QHei; flifms^taTinproveranna ila:Bod-> 
jdìsfazìonQsiJi'Jteder il jiroprio nome' 
sulle cannonate e anche questa'plió' 
esser per alcuno uno sfoKO innocente 

E il governò "terrà conto della 
protesta che sorgerà ànì meeting? 
Chi lò̂  fiàflo. he' dubitò e cre3o cha 
anche in quest occasione il Ministero 
dji sinistra mostreràich^lftf^vsptf pò-
polare^h buona come figura inetto* 
rioa.w. nfiU'opposixione*^^^^^ ^'^ 
' 'S i assicUVa che il nostro governò 

f riconoscerà subito il nuovo Sultano, 

torni di persgpfs. che, eranal reoftfl) 
ai bagni sono nuraarosi e la città 
comincia a Hànìmarsì; •: 
'• Dòmaiii îr̂ Cdhî iglìò Suptìrìdre a'el.; 
r Ì8truzi^jt^0;,pubblìca tjene aduiiaqza 
P'^r,^.§f^!«Ì'ì^i:eÌ>I^?g9^pPti Upiyér. 
sitarli dell'on^ Bonghi "e;;l6 modifica-* 
zioni proposte dalla Commissione ch^ 
pfesiedetta l'ori. Córrenti. La'discds-

; sione riuscirà portò solenne e ira-
portante. ^ ..,. >, ,., :. 
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Non avviene senza ,',,8^upqròcha 
ÌBòi .vediamo là. maggior' parte d4l 
i-nô f,̂ !, confratflUf dall'opposizione ei? 
| ^ j lmr^A V^poj^^m^S3fec|ò.oh'eJ 
!chiamanQ,làjrp]ttura,fra;i^Mìniatero 
,e la^sinisS'dìreUa'dàlV-ò'nor. (JH-
jam. Si, senza dubbio, àifhanno'lTnt 
^quòàti; meraonti ,4f^ercaziònì ' vivìsH-
;°?^^.tf J?JK^^«^^^'}H si, ?pan>ibiarp/̂ î  
i aspre parpie,,,, richieste ìmJ)òriosé,= 
minacce più.p meno aperte.,M^ nosi' 

iCòrivlehe' spingere iropp'oltre l'ìUù-
1 sione, e,si vuole risparmiarM il' ri^ 

ìneviiabìle." "'̂ ^ ' ' ' ' ••'•-•"^•••-''^ > 
;,ISpi crediamo senza,fatica chalor-

no'róvolò 'NicoteraWòile e,vuole in" 
! tutta buona fede cpiisohdare là ' sua 
jaUeanzà^ cogli'Knilcf.deironpr.Corf^ 
;rènti' e :Peruzzi; chp gli Wor. P-à-
; ruzzi 'e Correnti desiderano^ simil-

cerk 
- \,^* 1 

\/l J. 

I ~ Ho perduto 8la3era; guadagnerò 
domani — mormorava coricandosi, dopo 
•aver lancialo sul tappeto verde l'ultimo 

: jflò, detto iiflfl̂ î vf̂  copiodaiìjpnjesila 
]ié^lù sull'origliere, e buona noUf,, la 
sua fantasia correvAifocosanlènle a ben 
altri pensieri. , . ; ^'i 
J B^;,pur tjpppo Igiunso ijl-fmonienlo 
jfiinesto in'(jui. la regolare Spedizione del 
denaro, per parte (leirammJDistraziòbó 
jincomi'hciò a .subire in'cagli non lièvi?' 
j Sulle'^riitìé^i\po''rti^lM;6 che :^M 
;breve ritardfj eau3Hto daÌI:i'''oÌQdeà&Ì̂ S'*( 
trovare ntìmerarip mediante ipoliica; in. 
fsegiDto furono Hspello^e ma f-rme ri-
ImosiranzB, del vfejchio uomo d'affari 
;aff<:zioni}tÌSBìmo allà f̂amiglìa del visconte 
• Giorgio e cbo tremava d'/cederla cadere 
jin completa rovina. Poi fló(;ce8serq,.i 
timidi rlDulij, come chi vpiesse, tentf̂ ra 

Jd( '^o^ar^ qoila resislenza un^caràitere 
jindarno consigliato alia regùoDeìupCi' 

'rlievo situatOjSU quél d̂  Como' e che 
{aveViì''ró3|8i,UÒ agli sfòrzi' ad tempo: pd 
i^queilidelln diveritjinvesiooìspagnuoie 
teilejohe è francesi, ciddero irrepilra-
h.lmonje.in .possfSio dì quelle'mignflU'c* 
ideili moderna vita sodale chèl-soitti il 
inome di usurar, beneficano, è vero, in 
;molttt'ioirco3tanze rumanilà, ma sòla-j 
• menip il'condizione, di succhiarne avi 
damente le vene.. ..,, - , ., ,., 
j,,Q|órgioL^rvi§hirima8e forse, colpito 
(lall̂ ĵ ea,.ogni','s'ÌvRi,ù miOACciosa, dullai 
propria rovina ? Culbva egH forse • in 

.qualche,angolo riposto'della mente' Uliî  
•progrtio, una speranzai'̂ utìa •'òombip'a'̂  
'zlono colla qlànie avritbba'potuto acóp-
igiurare I'av•^'eI'9Uà?''""^^•'''^' •'M"*'^-^ 
: Non oseremo asserirlo' ^'' ^̂ -''̂ '-'̂ ŷ 

Esi3le una forza, un fasfìino, una a'» 
trf*zione nella a '̂entur^ che s! subisce 
ma non sì eompreu'̂ e, chesi condonofl, 
ma che non si trova l'energia nece^sa 
ria'^fièt'romperlo. ' 

Così accadeva del visconte Giorgio 

naccui,.i!, pericQÌt) più serio nella êsi-̂  
Si-pnaaiiÈ̂ o senza dubbio qoelb della^ 
imisePiaur J y>'- "' ^ -'•" '^-' '•\ •• •''"'•s -^''-
f I genitori dovizicsi, ì quali nePa lorò'̂  
j tererezzR sono ben JontAni 'del prcye' 
fderé^simile disgraziata 'eî entualiià jer, 
]l'trede del loro nome e dèlie (or^ qc'-̂  
ch*?2Zf, ma la ritengono anzi come aa-

^sbiuwmeriie ìthpoVsbilé, mettono of̂ ni 
cura, ogni splleciindinè, ogni impegno 
assiduo é premuroso affinchè ì) frutto 
predileitb dei. joro amó'i'ì," Impnri a prò 
UUbre,;delÌe ricolta e delle infiliRijilòiii] 
sortite dalli nalurojnon già conie mmo" 
0 pome ger^nzìai nella vita, slbbéne 
come arte.digodimontòe'di piacere. ' 

Adorna la mente di cento cngq«zipni 
gradévoli ma siìî efficial); esfercuato ^Qt, 

ifiapie«ie, att̂ fizìo di ginna^iicà a tù^tt' 
gii'esercizi^ del corpo che né po:?tìonO| 

jAcgrescere ]£( leggiadria e lo sviluppo,̂  
!il Bgiip di ,un g,!;9n sigp,̂ g-(Ì9vetPeoes 
sarinmenie troyarsijJtmb-iramto, -^ e 
si sorride di compiacenza nel prevederlo, 
--̂  allorché (jeairierasae trovare'nel'p^^ 
prio hagugl 0 ìntellèltude qn̂ Uche* èc}ii]{" 
ohe posga recare prottlto agli fillrl^bd 

Sembra davvero; a'KJudféarné'^'dal 

• ^ j ii 
1 '^ f 

* f •> 

è^ 
fi U'-, ^ 

B:^ . - r i i 
^ ^ 

I 
i t 

a ' 1 '•.•• -•• iJ Lerviani. 
'Wìr'qutibtà ^dcagitetìzìone'tìgì'l'av'ease^ 

!..l r. 

l 

j prestalo alle doveroso riniostpanze del 
! pròprio'* nomo d'affari; per quante egli 
; avesse sempt^ affettato- davanti" V»*** 
,8tes9o, strano a dirai, ma [ìàVé'Vs^ai' 
frequènte'nella vita, di hòn'accordare 

:alcù&peso'ai conèìgH di'cui èrano ri
colme le lettere ricevute da Mdano, era 

r ?' 

icenp che il giov riotto, ̂ lèggepdole, 
jlàva' a'malapéna''lèttene Eàdtglio, 

ceT 
un 

: sospiro. 
Per'clii è abilnatò^feh dallólaSÈe alle 

'più delicato Tafflnatezìe del Idssr; l a^P 

|l'opet'a loro, che quel genitori ritenga 
•na^itì buona Sedè tjqn.'essere ì'umanilò 
clj^^, '̂̂  yflŜ p.̂ ^Qjiere col'Uv^p^^l gyie> 
semenzQ diverse. E ooptie cresce l'erba, 

Ja»! P.rW (̂̂ *le8tipajlR *;?^PViP.dt pastOiSii 
Ì8Ìl\9?Hilt.9*9SlKÌv'̂ ^ un.^ngolft privile-
'giato di terra, accuratamente sorvegliato 
^ e, prptettOji^aKe germogIi«nq •«òlàmerite 
•i,BprX,piÙid«lica.ti e più Tariji'laii'cui 
missione oonpisie nell'ésSer beili, profu' 
mali e gentili. -̂ -w i« 

Tuie ara stola relegazione che Gvèr 
glò aveva ricoifutò^ d^la tenerézza Wà" 

I terna ; é;davvero, ';se tanta itìèlculàbìltì' 
.imprevidenza potesse tî oyare unai'iiìtri* 

l 

rijgiorie, i'aspel'o seducente d*3l,giovane, 
visconte e lâ  corrente di fluido simpa* 
Uî qiCfâ j.pyr̂ ŷ ftcbotinuamefd̂  scaturirci 
d**Warfl"Aâ ;persona, avrobberòV.hìstaio 

la iraiUìtiere suiie labbra ii rimprovero 
;e là coridanpaV' '•'• -; - ' ^ •;^ ^ 
j G'orgio era troppo accorte^ e trppfo 
ijngegno aVèVa sorfito d Jù nutnra ptr; 
conoscere pienamente egh stesso la difr 

jHcoltà, in6^^M^ forstì, a cui grsà 
'rtjbbe tfovéto din^ozi, allorché gli evenii 
•lo ave^^p obbligato a tr'ar pirtito del 
.proprio,lavoro^; -
• Ĵ Jundioit-no egli nòu aveva il corag
gio di fàmmfEtórseiie; - ^ , '- f̂ 

! Vufèa elèi lavoro è cd^i'ioàtàna, è̂  
. cojì inconeepibile pascerti spirlt^i'^rs' 
I belli^dì ^gn''pggtJ the non sia l'Iri' 
|unv^,J(f3tderio o j o sprone dell'jmo,r, 
I proprio, t:be opn.è raro per essiilpr^; 
; ferire,.j^^titi^jdispartiti e suppemi, anzi 
• cbè.piegarsi eiie esigenze della comui 
.nanza fiticiale.. •. ' •'; -• :-,-.J -y.f. e-nu^^^ 
ì vitVogllamn dire cbò, coinè la miiggìor̂  
•p.iì'le dei^giovìnotti èhe metitìno il p#'"* 
ipiòde sii! lùbrico seiiti.èró'̂ ^enii'iiissipa'-' 
zionf'.àncbeilvrs^oiite Giorgio Leryiani, 

JF© piire prà t̂-'ò.fllibisogno di rflétter'p 
PM!J=>^f?Bimcomio^ta|̂ u||ei;on?eguen 
; '^^ % '̂;Ŝ P9 potuf", Proyo,care i nsll' qv-
'venira.v^Y^à^porrlao orgogliosamente â  
iE.ò. fltflaso, persuasoi .di aver, irovat&^l 
rimedioìche tutto fisanaih Mijv.iu.i m, 

itìri'Oolpo t̂lt̂ Ìit8oI&«b*'tDttó Bftfe!-'' 
f̂Qu'éYitiimai 'giovinettlV(tòl'a priina la'-' 

nugme sulle ènancie, si odono mormo-
rat*e, accarezsfando cpir), q îppiacenza il 

(H.mifl mig îor,,?.p,(;p,I,P.yfl ,qiî .̂g,̂ o.qp 
'sjc.v̂ rQ di poter sfidare .l'avversitàt.,.,. 

Ma poi? Poi giunge 11 momento dì 
ine*WK̂  ii>,pijiî ips l'oBieniata risgluatmp, 
ad. è,allora che improvvisamenle si va : 
cilla, è Ignora che si differiapp,.»} teifl 

^minuto... è frattiinto la miseria sale-lo 
•S'iàiej bitta alla porta, è gà entrataI^.; 
^Somina ésraj-a.VQ tUf||' qiiahaò npn, ?ì 
;ap:}0gijja a.l bieco,spettro.deldigjonprpj..^ 
! u'^jBt;yiyet,i., .,.-:,,-:.;ÌI ::, {..//i ,,,n.,a 
; ;jSl̂  vive e sii cade,^óconsapeVoli,idi-
grado in grado, giù giù fino al.' bassi 
I fondi sociali, doveàì avviianiaiio gii spo--
;stàti,di''liitts:;le* càtegiirie; le villime di 
tntiB le passini, i perplegs, É[i'illti3i e 
gli àc.dieratV •••. ' " •.' •' '''^' •' '' 

I E in quella bolgr',^ - ben piî .̂ tr?,-, 
\m^^^ di quelle immagipjiUj,̂ dl̂ ;.gé|iio 
del divino Potti,,—,;filiv,^'ntìaccbÌ5Gi^ 

ia,-,*l: snerya ogni :qonvÌ̂ 2Ì ne, che si 
pei:ae,esi.sc!jî îd3qe,ogpìfefi.tì, e.quaQda 

'l'attività sot:iale, esasperata diriesiderìi 
lofjU'Oppò-ut Inrigo coihiìressai slriaolvè' 
ilb tìntì sfogo tremendo, òin quella bùigia 
; che'la rivoluzione rtr'ovà krgà' aifeàga' 

' ! ' ! J".i.l 
l- è e-

dbMnza àuenuante dinanzi alla severa [póreggia, d'ora in oro, dì niinuto in 

d'infam '̂é '̂tìi'yfòM 
D.-qudlchÉ> tempo ^p^ i^ ;^^ |^v |«^ | 

'cpgÌiql?pndo„C9n\qî j)Me,cpsa,p(iI,cup/;3. 
che somigliava al doJ,ire., f. h î.vjiiUin 
-..G.iorgiQ.aai&yaI,«-i.^,.i • i •• Mmn,^ \ 

Amava come sì am'a^* età són,qUaòdtt 
' lo' epifito •possiede' • tàla ̂ B'-tanta; e'stibtì* 
i r'aitiJr driiffdttij eh'ó b̂ -stanò' a*''créare' à 
sè'àiessó Wo^idolo'continuumenlè altaici 
rato e risorto. 

! P̂ fH? fivem taafo .̂ ̂ c^| :Hpj|U8cpì 
;dr amore, dopo esòeresralLvIangaraeine 
jf̂ rf-illa variopinta e papficcioso, pior^io 
'si'era aaalmonle lasciati^•fpgljeroe.coo-
f̂ ??.,Vi..cp,i,ì_buona ,̂~g:fft?Ìft:iSi.pi'opriÀ 

^sconfina, : forse'j^ancheiperQhfef 41 OP̂ iQ 
dî ĉolbi che avevai saputo, esercitarO: 

^ taiita influenza sovra il auo'ciiorc; era da 
jpér 'sé stesso' una sCuéà, anzi una loda* 

^•^3 
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maturi'ainicizia4#'QUO,i:^.Hicotera.> 
Lunei da nói l'idèa di còntóstàrG la 

del 
Lung 
aiguiflcaziono e tà^ii^ceim dei ai-
acorao di Ca3srt8,fWi pariÌm;mo ohe 
r oaor. Grispi, AiM.fe'^odoinaìcon.^ 
tanto dell'evolu^rmicheViSl opera 
in questo momeglft.. .Juttò ciò noi 
l'ammettiamo M^^> difRcòUà; ma 
che prova t u t t m j f > 

Ciò prova B^^lìcemonto questo ; 
<jhtì vi ha lotti 'fra i; due elementi 
ilella nuova '^'^^^r^^^'^» che l'ele
mento moderàtSTna maggiori pro-
iìabiìità di riuscita cho i'elemanto 
radiciile; ma che, qual pur sia l'e-
l'eaito di questa lotta, ai può esser 
sicuri ohe, nel giorno di una gran
ile battaglia del Ministero colla oppo
sizione, l'onorevole Nicotora saprà 
trD"v;4re il mezzo di tenere docilmente 
aotto,la''bandim-a mlni^terifiltf'''tutti 
gli ultra della .sinistra* ancfeei ipì'ii,, 
ÌQS(jfFerenti, compresi gli onor. Ber-
tani. Musai, ^Cavalottij il ohe non 
impedirà che gli onor. Bortani e 
Mussi acconsentano,:benchè loro mal
grado, di porgere la mano agli ono
revoli ,-Paruzzi, PucBioni,,:.Pnct^i»i. 
^^^i^pelIi.Correnti, ecc. ecc. 
',\'èriò,yEi parlar fraii.cameute perchè. 
f oiipòaizione sappia a.che cosa ap-
kgliarài. Dicendo • (jhe iliMinistero 
ima 'tìhl)^ndonerà''m^i ia sihi^tra; e 
a l i la sinistra non abbandonerà lùai. 
il Ministero,, Qp.i;riaa»umi*ni9 Jarsi^ 
tuŝ ẑ ip ê creata dal , votoù^o) 4^ 
l i i a r z b . " . , , , . / ; • > . '/l'I 

, . 1 1 • ' • ' f i - . ' • • ' • • • • • • ( ' • v . • « • • " " 

• Rò'n occorre molta ,finezza per 
Spiegarsi ciò che abbiam détto. ?ìuali 

roso soldato. Uuomo-^^fa-^A^ana-. 
ròào, la ctTàsìstenisa 1 Wstatà sposa 
tu t ta jn servizi?^4el suo paQ|fĉ ^ 
^;,;FÌiW^I mi':ìUu9tre amifPglio, 

égli veila0 al|A, 8cuô ?i,5 del p1?dre al
levato nei culto del dovére e déU'onor 

ilitare in ééizo 4f:'^adiz|>nì tìa-
jenzialmeiattì miurìnarescho.^La vita 
lèi: marà^era>4ppr lui^tiha "paaaiottft, 
un bisoglid, fepuò dÌi*8Ì che solo sul 
peònie'della sua nave le s^e facoltà 
acquistassero tutto^H'Iòro' sviluppo'. 
Il Buo colpo d'occhio rapido e sicuro, 
la prontezza di deciaiono, Ja trsii-
quilUtà nei pencoli, l'iutuizione sem
pre giusta della manovra, che in lui 
ara coriie una seoonda natura, ne fa
cevano un occoileato marinaro, un 
tnanoVratoro impareggiabile. 

In oggi queste doti, che un tempo 
etano riguui'ilate come'capit'àU in un 
.UPWO di^maro, non 8oao piii'coslin 
pregiojsla nostra generazione, scet
tica, avvézia' ft trattare ogni cosa 
colle cifre .6 col calcolo, ha quasi 
smarrito la via in mezzo a questo 
avvicendarsi turbinosi.) dì nuove too-
nefìé: di! scoport^;. essa' fa ìe mera
viglie che la ,mente umana ..osi vU. 
bej(larsi'alle,lp'ggi d,eUa.maqo^nlofi,,e; 
Vorrebbe, se fostie possibile, sostituire' 
Còft'tóacchìne l'iftìziativa individiibile, 
senza, badare; che, cosi iaoendo, «i 
viene arinunziMJfrii^lla piti perfetta 
dî  tutto, .1.6 macchii)Q., 1Vuonio, Np,n 
è che alla prova dei mt,ti che ai tocca 
con mano che lo strumento ò inutile 
seÀza l'arteflcG; che le migliori Idg^i, 
i-ijirBCtìtti pili sublimi dell'arte, della 
sicienza, della njprale rimangono let
tera niorta se non^^V'bachi .sappi^, ,-.. 
r-it.,:.,;.. .,_. - -n-^i " hconò-, Idi guerra, quella squadra il cui spi 

«oldatoj^su cui>tutiti facevaao asaa* 
gnamento, non sembrò corrispondere 
air aspettazione genèì^lfì, '^^B^IH' 

Èô -fid «n oomandpvd' ^i^^Tanla 
ondarla, privato ^ ( a pr^r ia ìi^i-
tiva, senza flduciP tìol suo CÉ^* 

iieiruoWè educato &Ua ^|iuola 
overe,M^n oaò venirjnel^itla e 

segna, lĵ breoccufiate,,;)IaW^^^ propjpìà 
responsabilità, manco fórse di fluolto 
slancio ^ispirazione^^hfl è \pMprio 
dtìP sol^f^onio. Ma non si puo^erto 
chiama|?lo £fc;Tia|)oad0re di O l̂̂ e non 
sue, àkq$eìcpp(i^ìmao ài negligente, 
di malintesi, di errori ohe hanno le 
piU funfìsts^conaeguenztìj Qia.che* an
ziché dalla insufficienza individuale, 
derivano dalla cattiva direzione e da 
quella gravi^ìsima fra. Ìe cauae di de
bolezza per un corpo militare, che 
è la mancanza d'organiszazione, e 
che nella nostra marina era pur ,trop-
po dovuta alla continua incostanza 
nel metodo seguito per gli arma-
menti!navali. *'̂ ^ • 

E veramente afflare dovevano ea-. 
Isero lo riflessioni del prode di An
cona* se i l suo pensiero sì riportava 
alU;bel]a;squuclra che egli coman-
d^^v^a.n4,04 pelle acqua..,dQllft Tubi-
aia, e alla quaìo^egU avea saputo, 
migflìè' cUre i^àèfessè, dare uria sòlî '-
dà organizza^umo mìHÉare in rao^o 
da figurare^' degnamente .allato alle 

|navi. delle pviffie marina.del mondo. 
-7T ^e.^uno spìrito più provvid.p avear-,, 
se diretto lo cose ^della marina» 
q|uèlllî  flqùadrfl"^Ghe rappfesentàva/ll 

: frutto di anni di fatiche, che una 
]mano 'energica aveva saputo tra*' 
isformare.an Uà formidabile elementi 

^ ¥ i ^ & « A F l ^ b ' 4 V d l 4 » * H l l ' ^ " " A ^ ' t fàtyr^-^ntrrf^^j-!^-.' -.'^ <i -^^ ^ F,.J^-I H.I^Vr^.-^Sfl-
'f 

\€ ••' 
- ' r ^ ^ ^ 

' ^ 

Htìî ^̂ îaftb̂  i r di^s'énsiòtìi che possóùtf 
^ciRitìrft fra eli onor, Nicotera e Ber̂ ~ rV\i ^","^^"Ti *•^'^^'„"":, v"* .*̂ "j ^^lateie ira fi" " ' ' 7 : ' , v ' ' " . , ^ ft^adurh.in atto; e allora SÌ ncouu-, 
tani, egli è vero aUrMÌ:PÌi^. ̂ f ,T??^! I s«è' la n^ècéssità degli uomini d'azione hnitp .eccellente rivelava la coscienza 

uu4̂  baPori(mmiOttIera ^̂ Ift̂ lferMà-̂ ^̂ ^̂ c 
rin^ cercava,Invano affon^y^a oan-^4_seri)i-
nonate Fafdeattì pimpatià^ 

Quetato, in tfpnarenza il fuoco, ff 
goletta fa r tmor^a ta Bino ^Jjiboccffc 
del porto- ^ j p ^ dopo R ore p t 
11 fuoco ricmaéSó. Allora m > i m f e 
Ghiaia presso ì | l^asso Nuft|^, r l i f 
dendo cosi inu^tìf l'opera fai pdra^ 
piori cho^-jorano'ttt Molo Nuovo. Lia 
R. cannoniera tìcomincid il i\ib can
noneggiamento, ma senza frutto. For
za fu Màsòiar'nbQt-d il campo alle 
^itmtnet fino a qtiad totale consuozio-

"ne del bastimento- Oggi sì. veggono 
ancora apuntare al disopra della eco-
gllera del Passo Nuovo gli alberi, e 
naturt^ento gran numero di curiosi 
accorrò a vedere- " 

REGGIO.' 2. " Oggi è giuntò il 
ministro Majorana, accompagnato dal 
Prefatto dì Bologna. Erano & rice
verlo il senatore Jacini e tutta la 

, cpmmitìfiione ordinatrice del concorso 
agrario, il Sindaco 0 le altre autorità. 

, -COSENZA, 1 . — Lo condizioni di 
pubblica 8Ìcur̂ Z2;a di, quella provin
cia sono vefaìrlónfb miserevoli. La 

j popoiaiioii'© è scot^aggiatà' dalla vóce', 
corsa cho alcUne autorità siano di> 
sppste .a^V^^jrd et paUioQn U banda 

:Seinardi. .,.,.. ',^,' . K • ^ 
\ . N,Q«i prestando fqde a questa vo 
ce, desideriamo di vederla smontita 

iper il decoro del governo 0 per la 
tranquillità di quelle popolazioni. 

' (Fanfulla) ' ' 

,?-';i 

i-rrcòn ifcî stì*ft*M*^¥*™^^ 4^^v 

-y^ / • i 

, o.;^|rÌQjr, |a il.seguitale 
teJegr^ÈitJna yartlcolàle àùì^af/Wo: 

,:•' ^ ••:.• ^ : ^ ( M ) . - E 

• Passeggieri arrivati sul ft}roseàfo 
del Llo^dt recano la notip|cHtì il 
suHano-fu a9sas|inato da congiurati. 
Djpóno che 1 ^art ier i di ;Costantl' 
wàj^iìli Bono agUaUssimi. ÌJ^meroaj 
emissari russi circondano irprlncìpe 
del Montenogro. Sì temono gravis
simi avvéniménti. » 

— Il giprpala officioso Militari' 
sch^n Taghlatt ài Yionmi reca che 
il governo russò avrebbe sospeso su 
tutte le linee ferroviarie deir imporo 
il trasporto delle merci per servirsi 
"defî vagoni.̂ pel trasporto dei soldati, 
ai confine turco. • ,1 

Nel Cittadino troviamo le seguenti' 
notizie; ,^-..-.,. 

y-^"" Cettinj^, 2, 
In cauàà' della perduta battaglia' 

e grande sconfitta turca a ICucì, Mah-
imud basoià, comandante in^^oapo 
delle forze Éuiolie in Podgoriza, veuoej 
posto sotto giudizio niìiitare; ,Sa^et 
bascià venne appositamente dà Co-

" ; j ^ ^ j ^ 

a membn dalla Congregazione di 
Caritàisignok^gav. Treves de Bon-

GiPlppQ^#lò%. Tolomei prof. 

m'^1brP3el Cipiglio d' ammì-
azŝ Otitì della (^àk di Ricovero l 

sffiiori De I^azara"cónto Antonio e 
Mtrcon dott.-'-Fulicé'ìl • 

-a m f̂iabro del QJÌtt|Siglio d'ammi-
nìstraàiène daìlà Spedale Civile il 
signor càv. Coletti prof. Ferdinando; 

L 

a membro del Consiglio d' ammi
nistrazione dello Spedalo Civile in 
sostituzione del rinunciante Dioneso 
dott.. Giuseppe, ìì slg. Rieìlo dottor 
Giovanni; 

a membro del Consiglio d'ammi
nistrazione del UoniG ài Pietà il 
aig, Cezza dott. Angelo ; 

, a membro della Commissaria Gio* 
:Vanelli il signor Nodari don Gio-
^àrfrii; 

a membri del Consiglio d" ammi-
.nistrazioriedella^ Cassa dt Risparmio 
i signori cav, Emo Càpòdili^ta conte 
Antonio, 0 Maluta Giovanni;,,,... 

di proporre là terna pel vico Con* 
ciliatore come segue; '"̂  

Bolfin contn Francesco, Cosma 

^3 

stantinopoli per prendere parte'in | avVivOiulio* Dalla Vecchia P^f ' ' 
unione a Dervish bascià al coiisìglio 
di. .guerra che, dovrà ' pronunziare ÌA 

ééi^'esempio. , , 
Egli è pei'quf!fito,''che;àl'momento 

decisivo;; l'-onor. Bartani Voterà per̂  
l.Vonor. JSicoteraV ,6nV.fin,or..t:5Kicfttera: 
fi^rà^j^Bsegn^flienta ;Sul, vo!̂ o .dell'pq 
xidrevole Wtani .^^ , :̂ ,;,, ^^.^,,i^ 
" Si è dimenticata la Convenziona 
di Basilea? 

•TJtìa conferma significativa di ciò 
che abbiamo/^itteit^^U gonXarderà 
^d essere offerta dalla legge sulla 
riforma elettQr^le,. -• ,^^ , 

Giusta le dichiarazioni dell'onor. 
ì3icotera;' 'V ^or^V >,eft̂ " creala ^ifór-. 
ma eTettóraU^ribh verrà sènbn'dopò 
3r alcuno "lefei-di Riforme, amWlhj/ 

d iv isa t ior i i^ iW^al là , 

J 

.s 
ovazioni 

ò^srdiventiaiiid indulgenti versò qliéi 
campioni della vecchia scuolai .più., 
ruvidi,fprse, meno eloquenti e par 
avventura 'ànchó meno dotti, m^ fòr-
rtitf^^pfr'JcoKtrè- d f sano" criterio;''dì' 
mente lucidissima, di esperienza pro-

ifonda^ avvezzi a contar, pìtiche al-

j .,,^ d^ qvta.sta tempra, jippunto erftì 
I l'ammiraglio Albini, ne!,, quale può 
.dirsi incarnato il tipo di quellE^forte 
! razzia di marinari'del véccTiio stampo' 
! che orinai' tonde-'a' sparire";'iha'-'dàì' 
quali s'avrebbe ancora tanto ad ap-

1 I|»'«?,teT itEnt^a^tp .gip?(buissimo ,-,ttU 
servizio, l'Albini crebbe tra l&tfia|tìf,, 

iche, lo emozioni è, 1 disagi di .quella 
1 vitandi. niare-dò'ér'dtì?a;' ma pdr'bdsY' 
: ricca di iaoddiaJazioiii •^•ìe 'Virtti mi-
Utari^tì marinaresche che egli.'aveva 
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sentenza. : , . „ .^ , ,5^ , , ,,. .„ . . , 

I 
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1 sentita del,,proprio valore, quella 
isquadra infine che era destinata-a, 
^servir di nucleo alle'altre navi della 
.flotta; non iivrebbò mai d'ovulo pas
sare iri disarmo, ó inluogóHi Unà^le-
zione durai, b?nohè,.mefcÌtàta, la nb̂ t̂ 
stra marina avrebbe potuto contare 

Cile almeno i'esenipio del passato, 
jnon vana perdutole che nel volgere 
mn^ riverente a^dio al, valoroso che 
(non-è più, nel ramnléHtare che gli' 
ìultimi anni del prode ammiraglio 
[furono profondamente amareggiati 
per una colpa di cui ei non ebbe_ 
che, la minimaparte, gl'italiani im-

còse della hiarina, e apprendano so-
ipratùtto â  meglio conoscere incapi 
la cui dovranno affidare i destini m?̂ ; 
^U][ìa;(j-jd,eljpjiê e.v'̂ ^̂ -̂ •;•' î ; C.ISÌMU 

/{Opinione) ^.y 

I 

1 

dopo^ialitò étreplto. Ora\è,jnpt,o chê  lalia .oampagnaiideU'Adriatico, comiû ^ 
là Sinistra pura dornanda'il 'suffral cìata col blocco dtìUa squadra au-̂  
èìò'universktei Vonor. Crispì h'a dir; ,8trij*.ca,,.e ti*9MiP^rfl?tfi,.phiusaà,ip 
chiarato schietto égli pure cho Vilole seguito alia conclusione dell armisti-
fàbolizione di ogni censo elettMaleJ': jzio;•nell'anno seguent^^gli vediamo 

• •• affidato il coniando del ÌK(m3rtmo«?iO, 
icól geloso, a onorifico incarico di,ri-^ 
condurre in Italia le spoglie mortali 
delg^fleroso ^,^y,6nj.uv^fe.9^ri« • air 
berto, e in seguito ottenere comandi, 

idt''fiducia sìa tìeltìi lunga è f̂aticbsEi 
; campagna di Crimea, sia iiì" quella 
'breve del 1859, in cui le nostre navi 
I dovevano combattere insieme a quelle 
idi'Frnncìa. " ' ^ • • * 

• Ma fu- Bopratutto nel 1800. ' ©Wrt-' 
do trovavàsi in'"comando^ della fré-' 
gftta Vittorio SmanueU, all'attacéo 
d'Ancona eh" egli ebbe a dar prova 

[di quella sicurezza di colpo, d'occhio 

i j | . U " J ! I , . : . 
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il giorno, in cui. gli .onoi Bertani. 
<Ìrispì*'e Massi scarteranno sjJegnp-, 
ê ijment.6, if prò getto,di rifórme , ma-
aòraV'che; :ir Ministèro'jiresen,̂ ^^^^^^ 
alla Camera, Qua! "candorej ,̂ ,.^^,., 
'" Tutti i membri dell'estrema sini
stra metteranno uraiìmente i piedi 
sulle orme dell'onor, Nicotera, pjut-. 
Costo'che compromettere l'esistenza^ 
dL un' Ministero, che. al postutto., 
forivien molto meglio alle,loro viste 
e ài-loro interessi' di un ministèr'ó"' 
Sella. Non ci avrebbe chó̂  uh motiVo 
il'Quala potesse.deciderla a votare ,r „ - ^ •, , 
contro U^Mìaistero., e sarebbe, la. e d" quella serena intrepidezza nel 
c o r t e i . Ohe, numerandoa voti. i\ :Pmcolo che tanto lo d|8tmg^evapo. 
Mìniffio floi. corrèsse pericola, por, ^Vedendo che dal po^to assegnatogli, 
la loro opposizione. ^^si>vrebbero * nel'piano d'attacco il suo fuoco ^iipa, 
tàà^ ùn̂ , doppio' avVVtaggio. sì riusrivaabbastanza efficace, egli pan-
mostrerebbero logici, e iì Ministerb^ |Sa.di ottenere maggior effetto e^di 
ne rimarrebbe Consolidato. ! ; • ' Imtimonre il nemico con un colpo 
"''èi^actìettj dunqiio l'evoluzione mt-
liléteriale" nel 'sériso ràodferatoV^'ah-
Minditó d^ali'onOr. Nicotora, come 
un felice avvenimento per-il' paese.: 
Noi'vi'facciamo, ad^sioas eoa tutto 
iil cuore, t a politica radicale è trop--
pò pericplosft pfté; U pMsa porche, M 
buoni citta'dipi possanft desideranne 
fa continuazione, qjuafld'.fjncho essa 
guìda;S3e direttamente , i l , Ministero 
alla 9uà caduta. ,̂, „ / ',;"• 
''• V'hantò solidarietà che si ìrappn-
goho;rorigine del Minist'èfo è la lègge' 
lolla sua esistenza. Egli dovrà oscil
lare continuamó'òt'ei'frà lé'tdhdtìrizè 
moderate del centro e dei dissidenti 
toscani, e la politica'aoltranza della 
sinistra. Ciò n'cSi'debb:.easere dìraen-

'•• tjcftto' giammaiTd^HóOPPoajzione; e ì^ 
9)0 .sta la,,regola,iìe.U§ 8ii^j,pon«a 
ii^qiò 8ta,g secreto,.d[9l;suo trionfo. 

^^TTc: 

G- B- «LBini 
S J 

' Il 'r4^ del'corrènte mese moriva 
ò '̂aàMmprovvisamaDtQ a Cassano Spi-' 
nòia ìl'viceammiraglio ih ritiro óOnte* 
0 . B. Albini, Muo degU^^ufflciali piit 
ieuiemerlti' ohe contasse la inostra 
^ar,in^ wiiUteiFfl.it«a 8ua.nHrdi;tft «bfae. 
U»'ieeftydQÌQr9fia nonj^plo fr^ i suoi 
congiunti ed amici, |ma nel! intero 
corpo dalla marina, che venerava in 
JUÌ T^?W^udì io di mare, il vaio-

d'audacia, e, saljiata l'ancora', dirige 
la sua fregata verso la batteria del 
molo, che era,la^pi;h4tapo,i;̂ t.ftute.iP'̂ 0'j 
lungandolaa tiro dj, pistola .e aca-
rJcando contro di e8sa,;qua3i a bru-
'ciàpelo, l'intera fiancata. Una tal 
manovra richiedeva una grande pre-

jcisibiie e il massimo sangue freddo, 
'pòicliè un islarit'c di é&itaziònè, uno 
.sbaglio anche liave' nella''direzione 
potevano condurre la nave ad inca
gliare sul basso fondo che correva 
luogo il molo, lasciandola massa 

Unerte esposta alfjfupco, nejpioo. -Ma 
la fortuna sorrise all'ardire; in moz-

'zp.'al)^' trepì(ÌS?yQnp gén^ra),e si y'y^Q^ 
,la valente fregata fulminare cpî  Ijor-
jretìU'di fuoco la batteria e us'ilire 
(illesa dal difficile passo per rlpren-
i dorè''ir fuòco coli'altro fianco, é p'ô ' 
co dopo lo scoppio di una polvoriera 

! trasformava il ridotto principale in 
|un mucchio di rovine e induceva-ù; 
Idifenaori; a;jMrattai5,4ella'rea^, L'Ail-
jbìui ,gua(ì̂ gn.aXft ^ "* ^^^ giorno il 
'suo grado d'ammiraglio e la meda-

iia d'oro al valore militare, e ip^i. 
poct) aveva nuovamente occasione 

di distinguerai nella operazioni coa
tro G&eta, h specialmente nella parte 
presa dalla iiotta al paesaggio del 
Volturno. ' ' ' - '-'^ ^ ^^-^H '^^-
, Ma la fortuna doTAva abbàtìdo-

n&rio sul finire della suaicarriara;' 
n'èlla trìstfli giornata dì Lìssa, il prode 

H0MÀ';^2/l^^ Si 'assicura'bile ì 
[Cardinali hanno dbcisO Urunàriltóit'à 
idi :9.pprpvaro la proposta di oramet-
jtere, certe cerimonia aiìnorii.5ftel Con^ 
ìclave che sarà, tenuto allpi"chè sia 
j a T ^ e M la yftSnza nella^sede pon-^ 
jtiflcia. Lo scopo di questa proposta 
lè ĵdi affpett&rétU'elezione dòl'nuóVò 
Ipapa ;Q d'impedire ogni influenza 
iestera nel Conclave. 

I — Il ministro .delie iìnànze per 
.mezzo del direttone generale delle 
!gabaile,i|iaicompiuto il, regolaraónttf 
jsui punii franchi e Tha trasmesso 
jaj^mìniatrp.^^^gricoltara. e commftr-
^cio pei suo parere. ^; . . ' , : • • . 
j , NAPOLI, 1 La Ga^:^eita di Na
poli scrive : , ' • ^̂ . 

Del duca di, San Donato, si può 
diro comò ùsA lupo, che perdo il pelo 

ima non il vizio. 
j Deputato al parlamerito^consiglie-
|re del Banco, preaideutè del Cpnsì-
:glio provinciale, presìdtinte della Con-
!gregazione di caritàrSifaàapòVdi.lXa^ 
;polij egli volge tutti q^uesti ùfflci'àb-' 
poatutto ad uno scopo capitale ch'è 

^ , FRANCIA, 2;^J^ ll^PayS asserisce 
?che nelle iSile insp?ibbUcaneJvi sono; 
molti uomini che air attualo repub-

ihlioa preferirebbero, jun iii|p0ro de-
mocfatióo'«Questi uomini —scrìve 

lilMglio-'—' aspettano ila' rekliz^^ 
zione delie ^ prom£3sso fatte in altri 

'tempi dai repubblicani tanto neU'orH 
,dine, ecouQmico,, quanto^ ,̂ neir ordine 
•jiòlitLcq. ^ssi sono pazienti ;,, « a 
tutto quaggiii ha un termine e il 
giórno in cui ac'quiàteMnrio la còn^ 
iviuziouo che la repubblica in Fran-̂ ^ 
loia non può vivere^ per cosi dì;rp,> 
;altro ch6:m efflgiu & cbe per vigere 
\è obbligata ad aggrapparsi ai partiti. 
;Ost[U alla democrazia, ritorneranno 
;air imperà ohe àlmonòi in tìiancanÈà 
di i simpatie ardenti è4*^^*^ ŝì̂ ^^ î ^^ 
'legittima soddisfazione ai: loro prin-
i C i p i l . » ' , f . . r , 

^ -p^ l^\Opi-/ìrione dopo aver presa 
rib^a.''d«ill0 alte grida che emettono i 
.legittimisti i quali dichiarano di é3-
[flere stati traditi dai bohapàrtitìti' 
jnelle ultime elezioni, fa osservare ai 
Iprimi che d«M830' (n'^fioi^esàì non 
^potettero fare altro ohQ̂  aiutare le 
;altre opposizioni. Impg t̂̂ jsti perciò 
ìaenipro a far prevalere la loro opi-
Inìòhò •farébb'e):*ò bene a non' dar più̂  
motivo di vis^ col gridare al tradi:\ 
mento in ogni òbcoitanka.: 
: GERMANIA, 2* -^ ÌJ'Allgehieiné 
Zeitung di Augusta, che ai mostrò 

^nprtì 'ipplto ;»eìaftt0 neUdifenderela^ 
causa delia mezzaluna, in un articolo 
iintitolato « La Germania e la quiationa 
'orientale, • cerca dimostrar laneces^ 
!sità par la nf̂ ziooe tedesca, di mani
festare solennemente nel Parlamento, 
|subU'ó,ch6,,sft̂ ^^ supi?»enti-, 
imenti ed i suoi voti riguardo la pô  
;!itica della G^rmartia ne)^^ gT .̂v^ 
quistìone di Oriente. , ' ^ , 
1 SVIZZERA, 30. ' —' VEstàfetic\ 
•ha il seguente dispacciò; , . 
; ' Ginevra, 30 agosto. 
j II signor Thiers è sempre ìndi-
iaposto, ha fatto chiamare presso di 
sé il signor Barthélemy-Saiht-HiTàire. 
ICiononostante, egli, rese ieri una 
visita^ breve, al principe OoHhschà* 
kpff ,^l Ì/ipfropoÌ(?-//o^^^ Vi andò^ in 
carrozza acpompagnatò dalla signóra 
^Bosne, Si crede che nel loro colloquio, 
jai sia trattato della qi^eslione d'.O 

'a^membro' della /Commiséidne ^*ì-
sUatrice delio carceri il Bignbr Ma-*> 
no nqb.^Antonio; >K ̂  , ,.; 

_ .̂^ a\mom,bri pfftìt,tiv,i,.;d̂ l̂la .C 
l turchi furono respinti da Tesgìca^ I sione perula tassa suVvaidrelòcaUvo 
ò a Supovac. " " "^ , 1877 i iig^ori càV^.^M^ 

.̂ h, l̂l̂ f̂  M Scî r̂tT î, 2, • Teobaldo, RéBnàtèllcJdM OiovtinHl̂  
Dai rilievi fatti risulta che ì tur- Eugenio, Bontno.dòtt. Filippo» ScaifQ 

ohi perdettero nella attaglia ' ' dì̂  Alessandro, Dona1;i)4otfe.iMarccfi SÌ0|^ 
KuciO mila uomini e cinque colon: ne?AÌptt. Pietrq^.^Cftmpores^^i^Oi^-
nelli; pareccbi uffiziati superiori e Andrea, cav., Dft Ponte, doti CI^-
• litahmud bascià furono posti sotto^ ^mente, Ongaro Bernardo, GàneUa' 
un bonsiglio di guerra, •'•^ iAhtonio, Dàllà'̂  Vecchia dott'*Ploi 

'-Ai^rivaronÒ 5 battaglioni di^rin- iDomtt0vconte Francesco, Sacerdoti 
forzo, essendo motivo di temere la 
prossima rivolta dei Miriditi.: ^ 

Montar 2.^ 
;jDitìCÌ^battagUofìì.Uiirchi si posero 

in marcia verso Bilek/ • ,, :; 
f - • ^ 4 * r 4 — ^ -»*w-
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ìquelìp.di mantenere ed accrescere 
Uà sua propria «popolarità, ^r.»; ' -^-^^^^^^ Versone confidenti ,dì Thiers 
! 11 duca è largo di cuore ed anche., scredono ìnotóe che la Russia a » 
:di manic! ,̂: ,e la sua « popolarità,.». |;,^^^^ direzione inmatrice tùrco^ 
appunto per (issato, ha larghissima ^serha. Si da ad ikièndè^è ché'-'m 
Ik base La sua clientela,è multiforme .„„^,^;-p„g d'Oriente sarà risolta. 
e multicolore, nella quale si strm- la jiroisimQ inverno,-

Hi:î q̂'̂  '^Garrarct'8. Giorgio';"^l. 
> Qui si Vanno • e istruendo da qualche 
Eiettimana i murazzi allf* spónde dèi 
canale i|,,ì3ianc.olint?i^in Ponteraanooi 

[Per' lavorare con sollecitudine era 
i necessario arrestare'.r adequa'epa mi
trava in gran'còpia dallo' porto dei 
mulini di Mezzayitf ó'̂ qulndi murare 
i due volti ohe mettono in comuni
cazione, il BiapfCqUno cpl Cantre d% 

[Battaglia: ma'per far ciò sf è do
vuto ricorrere aljR. Prefetto e tener 

•chiuso per poche ore il sostegno sóa-
rifi^tor^ dei,jB*8sap^),)ft,) Sfortunata
mente il 't^mpo fu troppo corto e ri-i 
masero ,neì,^nàuro;''due fpH capaci 

Uhcorà'dl einettore' tanta acqua da 
diflftcultaro illavbrò-di Pònttìmahco. 

Ci^ recavà^un dannò notevole dì 
ritardo nella.chìusura degli opifici, 
tanto di-iPontoinanco (,C0W8 ^^ Mê r, 
zavia; tanto più che non si^,sapeva 
chiuderei due' fori' senza rinnovare 
la domanda di arrestare 1* acqua al 
l̂ aesfineHo. : . , r 

Passarono cosi alcuni giorni, quan-; 
do Gaetano Monegoli, mugnaio, d̂ i, 
Mezzavia, una bella serji .nel fondo 
deriiicchieré trovò il mezzo di ar-

,restare l'acqua con poca spesa senza 
'ricorrere al R. Prefiitto per fà!r chiù--
,dere il sostegno. Egli si offerse di 
'mettere m esecnzìone il suo progetto 
Iper sessanta lire,,La .Commissione 
•accettò il patto rìdendo.!.Dopo veU'̂  
itiquattrq ore,i.fori,,erapo chiusi cprq-, 
pietamente per opera del mugnaio, 

.e óra il BiancoHno non. ha iiljin̂ ^ 
'acqua cho là stagnante. Bravo.il l^e-
inegoli! rispondi a chi ride, che an 
che nelle tasche di Una giubba ih-
Ifariniita si può troVare il diploma; 
'di un ingegnere come nel zaino del 
isoldato, disse Napoleoaoj si trova 
talvolta il bastone del maresciallo, i 

doti. Emiliq.iBernardi Luigi,eMor-
purgo,,dQtt,.'lViarco-, •..,., ,-. ,,.,.,.,„ 
„.(|| raem^i;^ a^upplonti della Commia-:̂  
sioho'suddetta i signori Manfredìni 
(lott,. Marco,,D^,Làzara Cenate An-' 
tóniò^^ Vasoril Carlo, Rorafriftlti '̂An-

idreottì Alessandro, Cólpi dott. Pa- ' 
ieqiiaUv ..Baiìw^chiaUQjj.flott. Emilio, 
• I^runcjli .d,ott. .,Augusta,, a^alandri 
dót̂ t. Pietro, ^,a)uta Giovanni, 1*0-

jranzini Cesare, Farina Luigi', SÙota 
jdott. Marco Aurelio, De GfarlèMii 

nob. Guglielmo, De SaiitiMottiGte-
|Di^n.t9i:0lMagaH9.tto,Oaetano;r, ..saiù-. 
j „|ifc m f̂fiitirî  d,9UA .-Ĵ onìmissio,ii& di 
iSindacato per ia.ta^^a sullo profes
sioni,'sugli esercizi e sulle rivendite 
i'Mlénori- m a t a Giovanni; R'ebu-
stello dott. Francesco^ Odgafa Beir-

inardts^uàfdòtt. Eugenio, ©> S'iimatl^ 

. î riio4Ìlleft, u-r4- Ili /Sindaco y'Aeh 
iComune (lì Padova, a senso del disgo-^ 
jBto^,d^Ì,,pegpla(pei|iQj(;^^ ;di Sa-. 
nità, pubblicato (ìórx Kanìe Decreto 

i6 settembre 1874; T?. 2120, Hà̂ |̂ ub*̂  
blicàtóìà seguènte: ' ' ''''--'^ '• 
J - ; î  -Woiifìca-'' " ^ ' 
l S'invitano; .' i • r 
i L tutti coloro, Meno' Medici, OKi-
'r'uì?ghi, Famacìsti, FlebotOitiiii Vefo-
|rinarì, Dentisti, nonché le Levatrici, 
Iche dopo il settembre dell'anno pas-
jsato sì fo^Sj9 r̂q,st% /̂ìti ih questo ^ 
^miine per ésercitai'e la loro arte, a 
^presentare ì propri diplomi od equi* 
•valenti atti d'autorizzazione a que-
Uto Municipio,, divisione V a tutto 
20 settembr^^VjV/i Cj ij Lì 

[ 2. tutti coloro esercenti le pro-
ifdssioni auxiilette. che avessero cea-
'Sato assolutamenta dall'esercizio do* 
jpo il settembre del passato anno, 
|a notificare bel dòtto termine alla 
IDivistone auzHi^tta- ,. /. /-. Jj 'A 

Si ricorda altresì a tutti gli eser^ 
icenti le professioni dianzi accennati 'ì 

I 

gono in aìrnòróso' amplesso radicali, 
tpreti, frati, monaclxe, impiegati, pen-
' sionisti, mafesoniy reduci dalle'pàtrie 
Ibattaglie ecc. eco. C'è un po' di tutto; 
'mirabile zibaldonel: , V . J . 
; ^̂ .pô ygndo contentare guati cosi dtf* 
versi, non è meraviglia che gli attii 

;del dupar f&CQiano spessissimo a; calci 
ĉol programma del §î o ^jartito; e,. 

^còme non ci ha sorpresi jà notizia 
ch'egli abbia ottenuto dal corapiar. 

•oéntè ]f)refetto^della provinola il pei*-
jmesao di una proceayiono atraórdi-^ 
*riaria-.i^l villaggio di Piscinola.. • 

GENOVA» L — TogUamo dal Cor^ 
rier^e Mercantile ; i 

I 'La SimpaitA' ^xxid. Éfolótta Canea 
,di carbone» dopi ancorata''-iri pòrto, 
^èoggi abbrustolita carcassa in fobdO' 
|al mare. .,i :̂  
I - C o t e l é si appigliasse il fuoco'fì^ 
;np;p(i,a(jft ni sa; fatto è̂ obft.eMQ- èiti 
Ivàmpò verso Is: oro 9 ^ poco dopo 
; giungevano 1 ,pi?mpl)erÌ,ei.^»flpÌWnP! 
a sedare la vam ĵa mh^ftc^ioaa^^afe 

Tì̂ ier.s è il centro degli intrapresi 
'collòqui diplomatici; lo si crede in
caricato di u|ia missione confiden
ziale. 

ri ^ ^ 
Mg^TsaaggnuJ^i^jTTtMr'^ rtrfieBjauicyEnm=««. 
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t» Inalzalo O'/'/icirtif. de, .̂  seitenibref 
c « n V « » f ; - .,- > h?u r . r • . (•••' 

Itegio decreto 13 ugosio die .soppai 
• ri}i;i l'ufficio dt usci&re.cii l.a classe peli' 
ìljih '̂cî C,Cti«!l»,Wfl>^ diil^q^o. :.r 

•'.;̂ D;3jjosiziOHÌ nftl.peraon^l^ (J ÎJ'annpi 
Distrazione Hn; niiaria e nel personale 
gulitùrió , , 

E (sncQua^iiii'tiyw deinaiinnuli ip^ t 
aU'eai^ro dur^njp il ( pem*'8iro 1870. 

w 
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1 , - .Oli'î "''"'-, 

• , £l6co^4° J^^ Hltifpi dÌapacci:J'^Qr-

1 I 

''Cons1«BB<> f'«BiBai«alc. 
Consiglieri prasonti 33. 

\ ' l\ Consiglio Comunale' di Padova 
'raccolto in sessioflebrdin'aria'di au
tunno, nella seduta del 2 settembre 

;1876. elesse: . ••'• 'i =*'•.'' 
• ' ad: assessori effettivi {signori com
mendatore Piccoli avv. Francesco,! 
oav. Da Zara dott. Moisè, cavj BeR^ 
Uni npb. dott, Teobaldo, cav. Sacer^ 
doti Idoti Massimo» Romapjii, ,^n-
drootti Alessandro e Colpi Pasquale,; 

ad assessori supplenti^ j , .aigf^pri-
Scalfo Tiao e oay, Omini .ayVf, A^.. 

a revisoi-i dei cp^i per l'anno m, 
corso'r>ignorì c'àv. Portila Giovanni,, 

'cav! Trièaie Gtacòhbe e eav. Mar-' 
;Con Antonio ; , '. 
\ a presidente 'della Congregazione 
[di Cai'ità^fl tmta. Da Làzara cónte 

,che ogniq^u£tlyol^,vepitìdct;(^nel cor-
jso dell'anno à'atabilirsi noi Comune, 
iSi allontanassero dallo stesso, ces-
jsaBsero i.s8o|utameat,9 dall' csercUio 
|o io. ripraciósHero, incombe loro!ph-
b̂iigO' di'notilibaVlo snbito ai Sìiirii-. 

c i E ^ o . ' - ^ • - • • ' ' • • • ' • ; ' • ^ ' ^ ' - - ' • ; • ; • ; : ; 

La mancanza a tali prescnzionL 
iC08tìtuÌrobba una contrayv^'uzionè ' 
punibile con penò idi'polizia gitfstai, 
il disposto dell'Art. 141 del regolà-
'niento Generale di Sanità sopra in-
^ d i c a i t o . , , . d i - • : • • • • • • ' •• • • " ' ' • " ' ' - ^ ' 

i,. U^.i*.omu»lu»i. NsU'elencoideile 
.nomina e promoicioni fatte nei pep-
isonaìe gìudizjarW»i'COi' R-.BeoretqlS 

liluglio 18T6„«;pubblicata,nella Qat-
\zetta Ufficiale. AQI Regti9,,m,4ata.ilf 
settembre rileviamo che il sig. Ru-
jgarli Remigio attualmente jn lui^^tp-, 
me iitìila Pretura del secondo 'mati-
Idamantb di Padova vghriV"4oi*i^^W 
Pretore nel- mandamantò/'di Corta-' 
maggiore. E con ft.^ •Decretò 2 ago
sto pasSi venno assegnato lo'stipendio 
di L. \(ÌQ0 cpxi decorrenza^al^prima. 
agoatq al s'g- T.iasiFranc^aca;^;'»!*» 
c^ntféniera della- Prel̂ ^r? .̂yjjj fjWon-
iselice. ' 

I r 

,Fr»acosco:i*J r I '•> 
cM a 

il 
u 

i*r4?CBaB'a «lei .*'*•• s u a 
l u e n l ^ . ,--̂  Dobbiamo fatov eco di 
una lagoanza.^npgl^^f,^ d^ SftBÌ*V.OGÌ; 
por i modi alquanto acorte^i,ipiì.q ,il 
aìg. Vice-Pretore di questo &iaiij(Ìa-
anuuto adoperò, senza gìust'illcftta 
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file:///zetta
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inotivo.ìn una seduta penale dì l 'altro [ leraera la Principessa assistè allo 
Ieri,.verso ^due e g r ^ i avvèóà tW.^ i i spettàcolo nel^w»*r»*^^«imV * 

Ipcbratore dello nòstra puri a, ohe ~ - — - —-
'estaTano l^peralo^-o quali ^mfenSotì; 

«Ipe^r kjnsinuaaiqrii poco benevole 
ft carice*(irim tepte di .difesa, la dì 

wpr 
ri 

'. 1 

ir 

, ÉgBsre posto in dulìbijs^a chfalsaia.. 
,,);Òii ai dice clitì i,signori difensori 
pfotfestarono 'eneirgie( t̂rteflte4' cUe due 
"" *' " ' ' • '' " H,voler 

f̂î ilfttò ordinò airusoioM'fl^^ìlìa 
(ftì 1̂  R R : Òarabinieri amnt.be 7 

^^opponesstìro-
i ^ s c o n s U che i prelodati diifensoW 
afpraor^ininiedìfltOfi^lamo al Pro-
'^jirfltore tìeì Re, il qualé/nella sua 
esemplare Imparxialìtà, vorrà tutd-
.fere anche in questa circoatansa la 
dignità del foro, non che di tutto il 
personale giudiziario-

{^iiovft o r g a n o nel coro della 
ìiesa delle Dimesse, — (Lessi con 
tcere nel mira. 245 del pregìnto 
Lei Giornale un.artìcolptto rìguar-

iahte il nuovo organo del sig. Do-
ÉITIÌCO ^alvestJo cpUpcato non nella 
chiosa, ma ne! cord dietiro la; chiesa 
d^Ia Dipiesse. Apprezzo quanto dice 
fainmìratore f^ottoaegnato; ma Bieco-
^ ^ riporta le mie parole che alo 
ifrumento è commendevole 0 per la 

l^rfetta intona2Ìoi>ad6lleoann6 tutte, 
« ;per la loro accordatura (terapera-

f^ nto, equabile) e per il meccanìamo» 
cosi desidero cha si sappia aver 

ip^aggiunte altro parole relativamente 
alla quaiìtà del meccanismo ed agli 
effetti fonici relativamente al IpcaU, 

Il'nuovo meccanismo adupg^ue con* 
giste néirapphcazione di alcune leve 
Ift quali facciano si che V orgÉ^Uista 
^̂ Ossa guardare nflla stèssa direzione 
^4eUa facciata dei)' organo. -
-\ Il suonatore siede^ fra la ta
stiera e pedaliera di fronte, ed il 
iOrpo dolio strumento reapiciente il 

suo tergo, in gyiaa eh'egli,y^ede^gÌ̂ L, 
òfficiatori air altare, vede la nòta-

^l^one musicale, ed il maestro, direte 
We, e sentendo contemporaneamente 
te diverse voci emanate dalle canne, 
ĵ  Sotto il suolo, di tavola esiate la 
èas^a.contenenii^ le l^vo corrispon-
aentip in una estremità alla preasiona 

-èilevatura dei tasti e pddali, e nel-
raltra all' apertura e chiusura ,dói 
ventilabri dî  comunicazione-còlte can^ 
-ìfle- Î f)» .dirò essere francese 0 l̂ l̂ga 
;ptl0 invenzione, ma solo piaòe^ì no
tare che il celebre T)e Lorenzi, di Vi
cenza la porte nei nostri paó^I; 0 cHe 
ì\ Maivestlo la tolse dal De Lorenzi, 
l-l'applicò al succitato organo. T^le, 
^òdeyolissimo meccanismo, quanto 

:Semplica altrettanto esatto merco al 
^alvestÌD la piena approvazione mia 
è̂ di tutti gli ast6 t̂Vti;,ecQ0 quanto; ri
ferisco air interesse generale delia 
inéoyazione. : 4 

^Merita lode poi T ingegnoso arte-
fii^aaiche nell'ayer concepita l'idea 

"di^;presentàre un piccolo organo, ma 
COSÌ pì'^porKionàto al locale che seri' 
bm, d| udjr^ un organo di ordinaria 

,;|fpandazza^ Senza, quella' prepotenie 
fopza che male si addirebbe in un 
ristretto GOÌO jp'ìylto ; Jed^epebTal-
tr§ osstìjvazion^ljÉ' io ìocK 

ipair espósto'quindi risulta^ la'mìa 
piena lode specialmente rivolta ai-
r:utìUt4;.e aingòlarità di questo 
strumentò, più presto che ^ll^ doti 
comuni della intonazioni? èi accof?" 

-dntì^ra, quantunque lodevolmente 
prostate. % , ^ '̂MELOHIORK BAtm-

;!7eiiU*<9 aN»*flCor4l|,;^:Gaduta 
^d^ertà tn^qufìsto giorno (4) la'seduta 
della Socitìlià del Teatro; Concordi 
per marioanza di numero legale, né 
poiê d̂p̂  f̂ Ver luogo dor̂ ĵ pi per/HQ-
sorto' emergente, sarà convocata la 
la^desimaper aUro/giora&«phe verità 
notincató ad ogni suigoìó onorevole 
SocitJ à^^ -AUP.va lettera d'invito 
«oOforme al vigente Regolamento. 

Rn |»ci»5Bii«ss«7 — Oggi abbiamo 
veduto g/Podrocchi un giovane si
gnorò ullliJ'al0"dèllìi fanteria austriada 
veduto qiil, dove ha paranti, piar 
IpaMare" aUùni giofni'di pérmeaso.' 

<P«»ne^to.i | | . L i ' teter del'••2" 
Ròggimenti) fantoria suonerà oggi, 4 
àlettembre in Piazza^ ^nità d'Italia 
dalle ore ^ alle 9 l'i2j'p.,ij segaeijti 
pez?i!, . I ".3 '..i,.,'..,, :••,•? i , •: 
IVMarcia, Ymesia,. Maestro Musone. 
SI MaKurkaJ'lSf̂ ino. 

i i e -S ich tó . ^^'I^^iautjvalinija sarà 
definitivamertfe.;,aBerÌa^ airès^cizio, 
per paB8jgg^r^fi!^p;.:meroi, raercordl 

In uno\d«Ì̂ '̂pVos3Ìrai nuitìerì pub 
blichererad^^tarlffà ed orafio^ 

A-^it ^rn«ii€ll-'>''niÌEÌii9i.avi*c. — 
Mandano all'Ópmione: • ; f 

rezza pùbblica sia sempre pih com-
promepf, diminuita l 'auiorità delT| 
lèggi, Etoompigiiate le savie 'nork 'e 
^ govèrno e dì riscossione delle im
poste àotttì colore dì Viparixzìòne. 

h-

J \ - _ ^ ^ > V I _ •_^>^-^^'-^I\^L» ^> ' \ f J \ 

r i s t tuz lone pubblica tieod l'annun-
•asfata adunanza pe^^flTcttMii^ll mo-
dLfìoa2Ìoai,^|^egoUmenti uniyeraU 
tari . Parecchi sono 1 èonaiglieri giunti 

Moe^vu^ziudi 
1 .^.i^^-

secondo le nostre inforniaziòni' il 
oa;BP,qi4,S5?(ii^eÌell6 potenze perocon-

. . ^ ^ - 1 . 

Mi-

lUuatrias. sjgijrWirfltt^fi dell 'Opi 
nione. 

Sotto la rubrica Notizie interne e 
fatti vari, \\ giornale da ^oi dii*etto 
riporta noi numero di oggi iVsegueate 
brano di comunicato dell'7/a/m Mi
litare t 

a Grandi mmiovre, — Sé le no^ 
• stra informazioni sono esatte, S. 
< M- il l^e, domenicai 3 settembre^ 
* onorerà di sua preflon^^a le mariò-
^ vre di' divisione del primo corpo 
« d'armata che hanno luogo fra,la 
•< Sesia ed il Ttcz/io presso Sanlhià;* 

È egli mai possibile che presso il 
ministero della guerra, dai cui uffici 
deve essere partito quel comunicato, 
non si abbiano più i piani topogra
fici della regione subalpina, posta 
t ra la Dora, il Po» la Sesia e.i} 
Cervo, dove nel 1859 venne a ttif 
frangersi la invasione austriaca, 4a 
confondere la pianura lombarda cbn 
quella del Vercellese nella cui pa^te 
stìttentrionalo si trova il borgo,oÌ 
Sa^thià? , 

Non avendo sott'occhio V Italia 
Utare, mi rivolgo alla vostra 
sìa perchè sia possibilmente fatto 
cenno nel vostro giornale dell'enor
me strafalcione cgmm,pa30 dal gior
nale militare. Che sia anche questa 
^na^ riparazione, geografica del mi
nistero democratico ? 
• • •Ctfn la massima osservanza, 

-.•r;\ Udiassiduo d^ 29 i^nni. 
UffiflOlO D è t i o STATO ci^IL^ 

BollelUno 'lei 1 e 2 -
NASCITE : 

Maschi n. 4 — Femmine n. 2 
, .MpUTl 

B:Hio MuUintlH MaVi; d'onnì G8;^fu 
: Liberale, ppsstdenie, vedova, 
Mosifllrdo Augclo fu Agrsuno di "èwuì 

68, r, pensiunato, vedove* ' '\ f 
Ctirrarif Ttireu^ àtleUìde, (a Anlomo,;> 
, d'dqui:,7(ì»;0iviie, cfon\pt?ì*iav '̂  
Mtijegut).̂  G B-Hisladi 9^irl'\ tì>ani:Iij 
, eTmî si .8; ; 
Pavon y.rgiiia fu. Luigi,,di anni 24 e 

;•.. mfsi a, cucilriCiJ, nubile. '' 
Carradifti ftlarino di Ga'-'t3r'0,di giorni 20,; 
Chiurion'Francesco fu Giuseppe, di anni 

B3, IndusriiinK, coniugato. 
Riello Santit di Pieiro, oi onbi 2 e m 8. 
Stibeoa Maria fu P.tìiriij*d'!t«ni.2G, do-

•̂ttJesuca, !iul)ilu. .^ ^- ^ 
k # Tutti; di Piidova. ' 

Tre bambini degli Eapo&ti. 

r Leggesi nfiiVArena (li,Verona:, 
Alla nostra Prefettura grandi no-

vita. Il prefetto vucilla: il consigliere 
X'rtUsi; va, poverétto!-flnQ a Cosanza 
e lo seguirà •— per ignota destina
zione r r il SQgt̂ otaricf Page che fu' 
pfomosao consigliere^/ f^- • • 

I)'^ Legfingo il Vomèr^andrà esu
lando fino all'orribile soggiorno di 
Moggio. • ' " " . ' • 
^pi Commissario dì Cologna, ohe si 

rflceva'Varrebbe ioppt'osso, ha avuto 
invece un nuovo titolare, * 

Effetti delle imminenti elezioni. 
J p_-

e 

t^a ^&)rrespondanco hurcati ha 
questo dispaccio: " 

Bertmòi 2V ' 
IlraarescialloManteuffel parte que

sta sera per ordine dell 'imperatore 
alla volta di Varsavia per salutarvi 
lo Czar. L'imperatore Gi|gHòlmo ri
cevette quest'oggi in lunga' udienza 
Manteuffel per 3arglìT{Ì6rsònaU suoi 
incarichi pel monarca. Utesso; 

• . A A ^ . . '•• 

R- OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i I ^ a d o v a 

6 peuembre 
'A mezzodì vero di t̂ adovs 

Tempomed,diPadovsoreU m.BS*. 230 
Teoapomod. di Uoma ora 12 m. 0 s, 5?,f 

' ^'Qsaerxmxxoni meteorologiche.. 
deguitedll'altesiaa tVm. 17 dal a^nìo e di 

,.,in; 30.7 diil livello medio del Uiare. 
f ; , . " . • • • • • . . ' 

gi. La diacusslono durerà 'certtì 
allcttiti gièrnl" essendo moltej^Iici e 
gravi le questioni sulle quali ' IOVPÀ 

versare. ' ' \ ^ 
Fra poche ore si ,adunerà ìl.me^-

tinff 9\ teatro Apollo. Molto persone, 
giornalisti e. rappresentanti di asso-: 
ciarloni politioKd; giunsero atàlcailtì 
^ft varie provincia d'Italia per pren
dere parte ail' Assemblea popolare 
della quale il governo non è troppa 
contento,.perchè tome che gli ' crei 
qualche imbarazzo. Si dice cìh gli 
oratori inscritti siano nW'̂ .6i'M«i. ma 
giova gpQiiaro pha saranno .bre,vi Je 
concioni. 

Domani vi manderò una relazione 
iparticolareggiata di questa adunanza, 
alla .quale alcuni attribuiscono una 
importanza che non può avere e 
non avrà. > ; - • • ! ..••.•' 

"• ' Stamane- molti romàni profittando 
del bel tempo sono andati in cam
pagna, mostrando di preferire, una 
boccata d'aria pura a, tanti distìgrgi 

nUoTnmre?!'. ^On 10002 ì 

li m 

V t ^ ^ i iP^h^—1 ^^^tf^nT'^ 

Ora ; Ore-
a « e W a a f c r e ^ f I f ; : J -

.--̂  

Baroni, a 0° -r- mill.- 7a8,V 7o8 0 ,71)9 3 
Termomei. 'ctìnugr. : fJ»;9. '^n \m: ' 

L -m^i* ':« Ttìn. dtil vag 8cq. i H,62 H.Stì H,86 
Umi'ìità relr-liva. .. 71 .•m'ftl 
Dir. e for.dgl ve:ito iSNli;.! E3Ei2fi^Ei 
Staio del 

'.dfllve:ùó' NNIS 1 ESE^ HÌNEÌ 
1 ^oh:..:'&éry:'M- ^tìr. 

I -

j / • - - . l 

Leggesi nella, Gai$eUa dell'Emilidi 
. '. •• '.- Bologna 4 , 

Reduce da Reggio dell'Emilia giun-
ger^^domani a Bologna g. E- il mi-
nisjcro d'agricoltura e commfìrcio, il 
quàle^si t ra t terrà qui alcune ore-

In tala circostanza avrà luogo la 
distribuzione delle medaglie per TE-
spósjzioAe, B^rpd'^nente della Società 
Ar(igia7ia\ distribuzione che verrà 
fatta in forma solenne dal ministro-
stesso alle 12 meridiane nella g r ^ 
sala del palazzo Pepoli. n 

a ^ a ò m a ' e d altri ' se ne, attendono I seguir* dn armistizio era ta«t<i am-
^™i T « .li...-...!-_.. j i P..-X.; pjQ che,];if| potevano còmodamente 

trovai; posto la iÈìti'^^^ opinioni, 
l i s c i o desidèrio del ristabilimento 
delia, pace può da ognuno essere ma-
nifeÈtatfi sènza pragitìdicare il suo 
punto di pàrteniBajfOpsildevesi dirìgere 
alla''Porta^^la''domaridà ti'^'tìttiU'fcon-
di^ioìii .p?sftiiSJii-,J&scierfibbo yidurre 
alla conclusione clelUi pace; questo 
poteva fftre qualunque sQnza mono-
matìsèntó vincòlaràir anche chìchin-
d^aso.lft^.pU^r^.^ g,iiórrav.Al Hfiuto 
doirarmisti^io per parte della Porta 
pare si sia già preparati nollo sfere 
diplomatiche^ Sì si occupa già d'un 
altro che bi&pgnerebtie mettere. in 
acena nel caso che il primo andasse 
K vuoto/Sk òió*corrono ora fre le po
tenze, trattative, le quali naturai-
fnsnto avranno non piccole difficoltà 

a superare. La Russia ìper quanto 
i sa, vuole estesa la pace anche alla 
Bosnia ed all'Erzegovina. In Berlino' 
e r o , dova s i . capisce , bene che la 
/orta nOtì accetterà tale proposta, si 

l4èrJa pr.flferen;^ft1ftl sémplice,ritorno^ 
memorandum di Berlino, riguar-

jdo al quale Halle cosidette. sforò fioUe 
' poten^q Stìtte'ntrionali, sembra domi-
rìaré l 'idea un po' tròppo ottimìstica 

Iforse che ora anche, l ' Inghil terra vi 
i&i associ. Que^t^^^ppinione.può dori^ 
Ivare eoltanto.dai.mutamtìnto parziale 
|d'indirizzo dagli esagerati irappfjirti 
laulla^'èulgaria, icon connesso odila 
posizione dell'Inghiltért-à n'ellà"^'^an-' 

jde questione odantale. 

2 
m 0» 

liendiiH ffVritìese SOin' 71' Pn, 71 70 
.^'- ' • ,;B;0,o '^r'^ -

* ildiani B'tì.o: 73 00 " ' 
Banna di ^ranéia '•'•' 

VAL&RI DHVICÌÌSI 
Ferrovie. lorab*A?en. 
Obbl. ferr, V..E iStitì 
Ferrovie tìlujumé •'^-
Obbi'gas, i 
Obhlî -;iK' Irtitibitrde 
Azoni xo^lt tib'ìct'bì 
Cambio mi l^on^ra»' • 
C.iiìtbw.stili'h^Hìn. f f j , 
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Glissi SfRISPipiS 
K-ti ;?! 

SftuQitom atrM AgosioMlQ. 

Numerario in Cassa.,'. - .'L. • ^0087.3( 
Prestici (il Monte di Pietà » '.42,0211 31 

V 1 

* PrcsLiti ai Comuni. ., .., » 3SJ_,m4' 
MiUui inolecjiri a privati < 1 Kn.OSlJi^-ì 
Buoni del Teso ro . . . . . §35,00(3. 
[*rGStlti sopra l̂ .llelli puHB;"*^ 4,025. 
0bl>lig. dello biaiu 0 Pfòv. » 7l'i,0'/1.8 
O.dìijf. (i Cr-^ditu Foìid. * 4l,;J0i 2 
Coni*) Cambiali :. ,. . . ,.ll6'i^.!^l 

onll Coi-rentlvdrko'gar"i :t)Mì;ri.2St 
bnli Córrenti dìsponiHili;,. , 2ld$,2.4(i 

Biem immobili . . . ..,»,. i2;k75(ì7f* 
iPebitoh divorai. ,/, ,. . » gSSsiì'^iJ 
D'positi a ciiuzione'evok»' E)6,'iOO. 
Mobili . . . . . . . . . . 3,535.8 

li 

e ^ 
• -̂  • .- .+ ^ 

•'; Somma l'Attivo L. 3,777 (JOiél 
,:̂ à :̂:̂ a-li(iuìVlarsiMrî : ;; ,, [ 
fi)ip,(ia!l'aónuii gestione: 

Spese generali ta'?,8740'.l ,• .,,.,. 
Interessi Passivi .71.2ii:2S 

•'"• ^^i, 

ì..: > . . , %'(i s-^'.i >j:h 

Dal mpz/.Qdl del 3 al m=z7odì dRl 4 
- Temperatura m^sBim.'-^ 4- '53 B 

I, • miuim. == 4- 14 9;.'ì9flìfc «Se dobbiamo credera'aìla nosffò 

V Italie ha le 'seguenti infoffnii-
z i o o i : ' • ' . - • • • • ' • '••^- ' ' -

CORRIÈRE JELLA^ 
r 

.JI05TRA GORWSPONDpZil:,:, 

-.informaaioni, iMd^a ,di"'SciògHéro.ìa 
1^', ;pam'era è procedere ^lle,elezioni ge^ 

g i ' nerali nell'o.ttobre prèvaìse 4èflniti-; 
HlftifiVaménte nel Consiglio dei miniatri 

tenuto venerdì. 
Ci yien dotto cl ip^^lìo^orey-De-

pretig > Coppino hanno insistito par 
• • - i / 5 , 

- J rX 

/•^•^^-aiftSrnrjTTì 

ULTIiHE ¥, 
:; LE EIEZIONI GENI5RALI . 
Abbiamo ragione di cretlere che 

nessuna risoluzione sta ancora stata 
prosa riguardo alla questione delle 
elfiziottì generali, essendoci riservato 
rpn. Deprctis d'informare S. M. delle 
opinioni espresse dai vari ministri, 

(Opinioni?) 

Si assicura che, neir inaininente 
moviménto dei prefetti, ifiavranno 
una prefettura tanto il comm. Sen-
sales già prefetto dì Catanzaro quan
to il comm- Seniae già prefetto di 
Cosenza, ' ' 

Entrambi erano, stati làsbiatì in 
aaso dajroii. Nicotera nel HIIO primo 
mbvimièilte di prefetti. î . 

[Gazzetta d'Italia) 

CONFESSIONE PREZIOSI! 
t I h-

"•̂  
• ^ L 

^ L f r =. ^ 1 . ; 

j a - r l y 

-I l 

3, Jtìtrorfuzim.. hucrekia^ Borgia, 
•' Don la teliti. ,•(. 
4. Valzer, J^'amenità alpestri. Co-

steli, 'ét^^^ì..-

• • • ^ 5 . Sinfonia, i^ro^rfo./Verdi, 
g . Polka, l i cambio. Sarno. 
| .GalopD. Li battaglia di Castel Fi-
ì dardo. Galliani. r.r \ 

«UfflC a « ; h l o s f t t a - ^ [ giopi 
^a l i di^VynkJa dicono che S*..,A. a . 
ipaPrineìpesà'Margherita aĵ d̂ î  oggi 
^_ Chioggìa. I • • • . - • -
f u Rinnoumento, 4, dica: 
J: «La Priu(|pe8sa, h» ricevuto Ieri 
"alle ore 2 p p . ' l i signora Adelaide 
lyesstìro tra^enendosi cbi-diàimente 

Il Roìna di Napoli, propugnatore 
ardente quanto sgrammaticato dello 
imraediatq acìoglim^n^O della^Caraera, 
fra ie altre, fa j[a eseguente J}r6ziostt 
confessione:, i ^ ; ? 

<,,„ 01 pare cha il tempo, invece 
dì giovarBi possa nuocere al mini
stero 6(1 alla parte che lo corregge, 
imperoccKò col temM/^^^" 'sciuperà 
quel grande capitale del rrialcon-
tento accumulato- dagli errori dei 
passati gabinetti, capitale che deve 
essere la prima forza per trippfare 
pelle elesioni g e n e r a i » | 
. N o n è lo stesso che dire, osserva 
bene l 'Arena , chd la Siniatr|r se^tje, 
ohe il. terrti^no le manca sotto i pieat, 
ogni giornfl!^ e ohe ofl̂ pisce come c e ^ ^ ' 
fficiU e luB^gi^ere promesse sia cosa 
assai più agevola farle che non m£^u 
tenerlo;? ' i 

• l i di^Gor^o del èìiii^H<>'è:SÈ»to^rrlb( 
sóioglimento della Oamer4i»Pa'?fs;t^c-• 
certato che la risoluzione del Con
siglio dei ministri, tenuto venerdì, 

-sia. stata favorevole, alle idee ehe 
sostenne r p p . lìepretis contro quelle 
che vennero svolte dairòh. rli<^otèra-
Ogni definitiva decisione è subordi
nata, com'è naturale, e siccome ieri 
vi scrissi, al volere dì Sua Maestà, 
Dìcesi'che il Nicotera non intenda 
far questiona'di portafoglio dell'op-
posizione che le suo idea trpvarono 
là' seno al Consigliò ê  di ciò non 
dubiteranno coloro cho sanno quanto 
Ton- barone ci tenga al sUÒ ufficio. 
Sarà però curioso e da notare anche 
il fatto che un governo proceda al
l'atto piii importante dell^ vita d'un 
popolo lìbero — le elezióni generali 
-— col ministro doli' interno avverso 
a quell'esperimonto I ' 

Fra alcuui giorni ŝ ^ saprà quale 
sìa la decisione definitiva e sarà, 
tolta l'incertezza che da tanti mesi 
perdura. Il nostro partito stia &!*• 
l'erta e vigili- Non ci fu mal bisogno 
più di adesso di vigilanza i 

Il decreto del 2B agosto con cui 
si l'iqrdìi^aiio'le àttribifzioni ^el Con
siglio dei ministri, copia fddale del 
decreto 28 marzo 1867 del barone 
Ricasoli, non piacque a qualche mi-

.nistro, poiché Vi, scorse un- l ìmi te 
alla ingerenza ódUU'attività di ogni 

,aingoio consigliere della Corona. L'o
norevole Depretis è accusato d^'aver 
trasformato la presìdep/^a A^X Cqn-

'siglio in una specie di dittatura e si 
sa ohe in questo gabinetto U ditta
tore non dev'eaaero i l presidente. 
0 {[1 mjni^tro dell ' interno ^ è lieve-
mente Indisposto, ma si occupa però 
di affari e riceve numerosi funzìo-
^ i r i e personaggi politioi. ." 
j m miniatro dalla guerra ò. andato 
^,Torino per tentare dì far allonta-| 

ticolarmente pei; l'adozione di .questa 
n^mtQ\ •^V'fr i^S'^: , ;J 

i f S ? s i smo 'hene infòrfliati.j nello 
stesso consiglio .di. ministri . sarebbe 
stato deojgo di:à|g{òi'"rlarà : k .Idngìi 
data lai iiùestione della r ifòrmaélet-
toralo attesoché sarebbe Contrario 

: j II corrispondente nplacco da Co-, 
latantìnopoli^deìiò stésso giornale scri
ve che il Granvisir avrebbe rÌ8poa|o 

lai teneri sguardi degli ambasciatori^ 
jdhe la.Pqr^a^ sarebbe pienamente di-
:sjJOstalaJiteriiiinariB Ia='é;^erra^dà'^léi 
l^on provocata, ch'essa per altro non 
Isospenderà lo pstjlità prima d'averj. 
ricevuto sicure garanzie per un buon 
risaltato delle trattative. Tra queste 

^ garanzie i),p5i?;any,mir.int?nd^ la ipo-a,-. 
isegna 49U9 J?^?^^. 4 i Alextnatzl e 
•Òeligrad. Ih conformità a tali con* 
clnsioni furono dimessi al generale 
ih capo A^^u^l^Horim pascià ofdìnu 
espressi dì sollecitare le operazioni 

..fteiî s;̂ ,̂*;! fJ?p.ii:nnp^3Si>ra. ,, ...jhA^̂  

Creditori diversi , . . • 7;ì.0:lV9!fc 
Patrimonio deirtsUtuto i 180,788.92, 

.Depos.a caU7.. e voloniiiri • f)(i,-'iOO--*| 

S6'm(fta i l^Pa^v^ U 3,778.273,9( 
Beniliii div liquidarsi in 
" fine dell'annua gestione. L. 98/i2G,3SV; 

• Spmshn totJe L-''-^^f(^1'0^2i' 
àhvimento mensile dei libretti, dei deposti^ 

'"'•• e dei Rimborsi 

l e c c e s i N. 7 4 P|fg^^;JÌ. L. 120,444.1 

•^jEslirtti. 52J^_ 2^3 pgj, , I2ìi,702.2^ 
•/.,l»adyu:^,ni.;.a-:3eit.9fl3bre Ì876- .>i .>i i | 

^(fusitim. JuiL buMgiijiln 
• '- '̂' '-• Il lìanioniei-
F8 '*' tì. B. H(.<sOiil 

v:..^-n-ft-i • M 

UOMUNÌGA.TO. -t: 
t n 

' d : i i ] L 3 3 G ^ ^ A.3^d:a^^i 

^ii„ - 1 ^ • • militari dirette alla presa dì Alexinatz 
alle coiiyeujaoze parlamentari- soiOrsMsSw -̂- ~. .... ..f. 
glusre la nuova Camera ali indomani 
della sua costituzione* t? 

i assicura pare che la Corona ha 
posto al gabinetto l'alternativa^ della - • . - -̂ . Berlino, 2. 
dissoluzione'^elia.Càmèra^ presento • A quanto dicesi le gi-andi potenze 
dopo il, yoto della nuovajegge elet^ a'jj^ccordarono per proporre alla Porta 
torale 0 della dissoluzione immediata un armistizio di quattro settimane 
con aggiornamento della riforma e- ^^^^ .^ teatro'dòiia guerra, L'in-
lettorale. • ^ • j • ^ »• ^ ^ x J i 

formazione nei fogu riguardante il 
rapporto del^ generale britannico 
Campbell suUa cattìya, condizione 
dell' armata turca, da fonte bene in-

• ^ \ 
• L • 

formata è decisamente smentita. 

- I - - I - — - — 

•̂̂ ESIATTQ DAI eiORNALl ESTERI 
- • . ) ' , - . 

Padova i settembre 1876. 
Oggi si celebra, in Vetiezia, il ma

trimonio del signp^f Alberto f>.aÌou. 
possidènte, impiegato proyiQciàia 4t; 
qui, còlla signora llacb^le''|FedaU,-
maestra direttrice alle 'sòuola efe-; 
meiitari. del nostro Comune. * 4 

k f " 

Iper la quafeila gentile nostra .oapitti 
"Sdostra di a"«re un nobile culto 

Vltali»^ ìtt^Ufl articolo intitolato; 
ìi disordine delV anwwiistimazione 
dà il risultato dei cinque mesi di 

aaare dalla.Cortv4g«'^^^*l^ ^ertole 
y ia le , che 1 oaorj.,|iez|acaj.o^accusa 
4'essergU awvirsar|). l o , ^H^o x f e 

>xj -h 

[<(5oiresimia Mrice intorno^-'^U'arte, ; |goy§rn^ della Sinistra, |n cui prova 
cofflfì l'flnammistragione proceda verse, 
la disorganizzazione, ' come la sicu-

4ÌI .^ 

fra i generali dell' esercito n̂on̂  sfa 
solo l'on. Bertele Viale avversario 

f '4 • ^ - ! : i^l ministrò dèlia guerra-
Stamano^l-Oonslgllo superiore deìvi ^ 

I ^ \ . , -

Scrive la Wiener Abendpo^t : Una 
comunicazione officiale da Pietrobur
go constata la parte viva che il ga, 

^binetto russo ha preso alle trattative 
.di pace incamminate in Costantino* 
poli. Si afferma che il governo russo 
tanto a Belgrado che a Cattinje ab-

•biH agito energicamente nel senso 
della pace ed abbia tenuto dinanzi 

•^gli occhi prinoipalmente gli accordi 
di maggio colla Germania e coU'Au-
stria-Uogheria, Ivìop e* è motivo per 
ammettere che a JVìenna a:BorUno 
non dominino le stesse idee. Contem-
poraneamente si respinge d'altro lato 
ropìniOtte che IMoghilterra nell'af
fare del tentativo della mediazione 
SÌ sia staccata dàlie altre potenzia, ed 
abbiaassuntbunàpoÉizionepartìcolàre. 
JìWttp lê to..a.Ua fsdê  chê  paUpa la 
Russia nel valore^^^^^^neir inalterata^ 
'consorviizìòttGJdòll^ allearìzà ì dei ita' 
Imperatori si jArtisce rassicuratone 
che nella questione delrinterposizio-
no pacifica domini il completo ac
cordo fra tutti i goyerui d'Europa q 
che, quindi la situazione diplomatica 
sia in sostanza quella eh' era all' e-
poea della consegna del progetto dì 
riforma alla Porta; solo ohe V Inghilr 
iterra, di fronte alla questione oggi 
agi|;|ta.^non-.^à|(nii|i i^otivo.aj n|an-
t e o ^ le^àsue r | e r v | d'allora,:'Dej 
resfo predomina riqu^si senisat eoce-

jZipM) ,il| concetto ottimistico riguat* 

4o.^4probal*ile,^c5^|(^|aUa incarni 
annate, trattauve. 

1 r 

spacci: dèlia guerra 
ZARA, 3. — Miiktar arrivò presso 

Grahovo, ove s'impegnò un combat-
tiraento. 11 movimento offensivo dei 
turchi contro il Montenegro comin
ciò ieri anche verso Spuz. 

• fAgenita tì(efanv\ / 

9 

Îgnorilo 
d'aiìUtiu'e pel p. p.ttabre 
in vicinanza dei Prato della 
Valle e del Santo. 

Chi volesse appUoarvi, po
t rà rivolgerai per-mEormaziphi 
alsig. G.B. Siìisiiiii'sSà cartolaio 
in Via Pédl-occhi.^ 4;'733 

--i 

-.^U--^ 

.x,^v,,;, ,(Aapi^£^.SJ,efam) 

- \ D'AFPfrTAHE 

' T ^ 
. , . . , ^ 

hfw^'-^—.^ 

--''•2^-^. .f • - ^ - - ^ ^ ^ J r f * * r^^-' . r ^ J >^^.^*-^i -'h r-f- i '̂  -̂  ' I -F - .'_ _ i _ . J . l ^ j < 

SEMLINÓrSr^I . turchl facendo 
un moviméiito dalla parte di Kru-
sevatz giunsero diggià sulle alture 
di Jastrevatz, a mezza strada fra 
Tschitxa e Krusevatz. Cernaieff te
legrafò dotàandando rinforzi. , 
r^Il Ministro della guerra ordinò a 
Cholak e ad Antik dì marciare so
pra K:rù;zevatz con 12,000 uomini* 
Il movimento, di Antik è incomin' 
ciato. Cernaieff marcia col grosso 
dell esercito sopra Krusevatz; flassi-
cacasi che kserbi abbiano abbando
nato Alexinatz, . . . 

V NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendila italiana 
Oro- V^l ̂ ^̂  '̂  
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbb regìa labacchi 
Banca na^ouale . 
Aztofli meridionali '^ 
ObDb meridionali 
Bancd Toscana 
Credilo,̂  mobiiUare • 
Banca genera le 
Banca italo germao. 
Bendita godibile dal' i luglio 

COflSOSRiPOSTOLQCSLE 
in Via Università \ • ' • 

. i 

in Via S. Eérojirdino 
Rivolgersi H • JTI 
alta Ditta U. Di 

- '^tn" 

I ^ 

70 80 
41 \60 

107 1)5 

.803 - , 
1B90 - ; 
340 ' 

S i a " " 

J ^ 

P. BUSSOLlìi di VEHE 
con unico deposito in Padova^ : 

presso ^A-husilnaio C a N a l e 
. . _ f 

raccpinandabiU specialmeuto per Al
berghi, Collega, Studìi, Sale.^da 
pranzo, Vt^i^{ierróni^ Cap di ehm' 
pagna, OspUdli, Teatri, Soale^ | o r -
t'idoii ecc. ecc. A 
f Questo articolo non teme Gonfienti 

'per l i ; sua lunga durata, e perché 
ripara, meglio di qualunque altro, 
dal freddo e ia i l " umidità. J 

''^'"^'^Y^mUdo^.es&c la Mbricm) 
con la'soìa* aggiunta del 5 0i0 p ^ r j * 
spese di trasporto. 79 17 

^ r 

Ĵ 2 
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Ì)irez. Generale dèlie GaWUe ^ 
- ? 
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. INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA 
A v v i s o U* > « 4 a 

per definitivo incanto .) 
''-• Sì fa lìolo al pubblico cbt̂  in segiiUo 
" un'incanto tenutosi addì ìi luglio 1S76 

iVappalto della Rivendita N. 2070 in Par. • 
dova Via S.Egidio venne del borato aì 

{irezzo dì L. BOU e che su questo prezzo 
ix In tempo uUle, cioè prima della sca

denza dei fataiì, fótta un'offerta nonmi
nore del ventesimo, la qnalfl eUvò ^l 
Si»vrìndicato prezzo alla somma di Li
re 660. - ; \ 

I Su tale nuovo prezzo di Lire fiOO si 
tétvh un ultiino incanto a schedo so-

f reto in questo stesso Ufiicio, alle ore 
I del i l settembre 1876, con espressa di* 

chiariuione che BÌ farà luogo a delibe-

ramftiito wflmtivo, qunlunqtte sia ne»-, 
'(•essere ìlnù^ricro dogU IBfiftteii edèllc^ • 

Per le altre condizioni e per ta forma 
^requisiti dèlie' offerte; wStSfto ferme • 

jqueUeHtìonteoulo nello antecedentfì av- -
viso d'Asta. . , 

radova, addi SI>XBo.sto 1876; ••'' 1 
PH f i n ttìu dento 

G,\PEUT1LE, . rp 

.>V-̂  A.iti''" .triucJizìaiMLH^ 
U MANDAMENTO Dr^ADÒ\^A'^;': 

j ; , Vavanelìo. Anlonio, tutore della mi» • 

< ' ,-

• i 

i . " * 

sottoscrilto, di accetLirc col beneilcio 
dell ' inventario ne!Vin eresse dèlta mi" ; 
npro; stessa l 'eredilà lasciatele fiM^a 
maflrc Amalia Pisani vedova Pavanollo^ ^̂  
decessa in questa cillJi nel giorno w 
agosto pp. senza alcuna disposiaono IS* • 
stamentaria, ,, 

Padova, dall* Ufficiò dì' Cancelleria 
addi S settembre 1876, ^ '• 

I ^ 

' • | V I M I 

^ A «m 

e E 
S?sf 

S9, 
4 

^ 4' 
( ^ 

•e 
9 
X 

-_ • n t I 1 

J i ' ' H 

. Ì ;S< " 

2'̂ -239 Sono 11 miffllor 
^ ' i j ,n più graf lovolé 

1 T, - M d»! >argoUvl 

_ ^ f i 1 
. -, J 

^>. ^ 

1 J. k i'aomia più ferruginosa e pl^ fflcilmentè 
.sopportala dai deboli. Promuovo rappetito, 
rinwr îa lo stomaco ed h rimedio Sicuro nellt* 
affezioni provenienti da un difetto del sangue. 
f>.Si puftavere doUa Direzione della Fonte 
tn Brescia e,dai farmacisti, ~ Ogni Bottìr 
glia dove avere la capsula con iriipresao Au-
U«A Fontto PVJ9 " nnrstin^tUé 

. i^posì to . principale àq pADOyA 
resap li sifif. PIETKO CmEQOTTÓ, Via 
'alcono, 1200. ' ' " ' 

t r V - ' v~t ^"^ • • 

7K7 
Il tiancotlÌE!rflp 
VIGOUELLI 

7-1 ! J - l ' -' ' J.) 

C O » 

10 depurativo^ di coinposizìono interanionto vegotalo impiegato 
fino da un'secolo contro Ib; malattie doUa pelle o tatti ì vìzi del sangue. 

P a d o v a * VilKlIito dc^ii;:!! ottetti piihlill iel è d e l l e Vn ln t c* 
- - 7 . 

tsitt 
' :'. •, AGOSTO E, SETTEMBRE ; 

i -

ftencUta Italiana god. \ luglio 
Prestito 1866. . . . . -
Pezzi da SO franchi * , , 
Doppie dì Genova ^ . . . 
Fienili d'argento V. A. > \' 
Banconote Austriache 

2 9 . 
• t - r 

19 60 
S i i 
si 62 

,:30 31 

84 75 
23 
22: 

Sii
si 63 
84 78 

2 28 
2 23 

s i ale* 
84 7b 
2 
2 

Sa 
24 

1 . ^ . - V ^ I 

fe^i^tJlO 

,h i4 . - Listino dei Grani dal 27 agostoal Ssettembro 1876. 

' 1,0 60 
3 1 ™ 

••21'64' 
S4ì70 

2 27 
• 2,2-i 
. . • i l . , ' 

ri •2.^.1 

70(30 
a l 
ai 64 
84 60 
2 27 
2 24 
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Grande Ribasso sui Prezzi 
' L ^ 

• f. 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIIN FERRO 
.Fabbricali.nel grande prianotrofio Maachile di Milane-

jFrumianlo da pistorevecchio .,',Ì>v 28 — ] ^ 
detto i4* nuovo . • 26 40i-a 
detto mercantile vecchio * 27 20} 5 ' 
4etto i d ', nuovo • 24 SO 

'Frumentone plgnoletlo . , ' • 19 20 

Ft'Uhnjntonc giallone 
. detto nostrano -• i 
,„; dtjtto estero i 

Avena nnova , -, '̂  

t ^ * 

. 17 20 

» 20 ) l 
MOVIMENTO MLLE BITTE COÌMMERCULI " • 

.«UOVI ESERCENTI — Cavallini Matteo mediatore d^ammali, Savonarola NJ 5 1 0 8 Ì ^ 
Manzoni Luigi negoziante merci. Selciato del Santo. , . . , , . 

CES.SA'/IONI — Fonda Giovanni fabbrica corone di cocco, Selciato Sanló N. 2939. •— 
. Ferro Leopoldo macellaio Via S. Leonardo N, 4002. —. Eger Francesco "Venccslao 

torcitorio 0 fàbbrica refe di cotono, Torre Comune Esterno. 

* i 

L. 
V. ^ compilalo a cura degli avvocati i , 

litCCHINI E G. MANFREDINI 
^ - • I , 

professori pareggiati nella K.DnÌTeì*àit!i ai Padova '•• 

I -, r ^_ j \. ? 
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. *- • j 

^ M 
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LETTI diferyo solidi con fondo, elastico e materafiao . ^ . 
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TAVOLETTE con lastra di marmo e servigio a L. 40 a . - . , 
FABBRICA d'elastici a qualunqy« eislemà aJL. SO . 
MATERASSI di crino vegetale .̂  t^^v^'ì: : , . 

' Pronta Bpèdizione a chi dirìge vaglia postale ed 

ili ^i** Monlfi Napoleone, N«m, 39, iSfilano 
WB- Dirìgetevi alla GIÌAKDE ESPOSIZIOMS e non dai rivenditori e risparmiereteilSOp, Olo 

Si spedisce il calalORo GflA'̂ lS a chi ne fa demanda. 29127 
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BBLLAVITB prof. L. —, Dell'Ble&entò morale econo
mico, e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DB LEVA,prof, Or. — Degli uffioi e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 * • • * 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
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